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Premessa 
 

Il Comune di Civitella in Val di Chiana, il Comune di Arezzo e la Provincia di Arezzo hanno 

stipulato nel 2008 un Protocollo di Intesa per la condivisione di obbiettivi comuni di strategia 

territoriale ed armonizzazione dei relativi strumenti urbanistici in relazione alla localizzazione della 

variante alla S.P. n. 21 in loc. Viciomaggio. 

L’amministrazione Comunale di Civitella in Val di Chiana, considerata la necessità di garantire 

la tenuta del sistema produttivo a scala comunale, intende destinare ad area produttiva parte dei 

terreni compresi tra la nuova viabilità e l’autostrada. Tale destinazione pare idonea sia in 

considerazione della vicinanza con lo svincolo autostradale, che permetterebbe, quindi, di limitare 

gli attraversamenti dei centri abitati e l’utilizzo delle viabilità secondarie, sia per favorire l’utilizzo di 

una parte di territorio che altrimenti rimarrebbe interclusa tra le due infrastrutture e sarebbe, quindi, 

destinata a diventare marginale. 

Il presente elaborato, in ottemperanza alla L.R. 1/2005 e al DPGR 9 febbraio 2007, n. 4/R 

(Regolamento di attuazione in materia di valutazione), descrive le analisi e i risultati della fase 

iniziale dell’attività di Valutazione integrata, riportando nel dettaglio: 

- la localizzazione e la descrizione dell’area oggetto di variante (capitolo 1); 

- la definizione e la descrizione dei possibili scenari di riferimento comprendenti l’alternativa 

0, lo scenario principale e le possibili alternative (capitolo 2); 

- il quadro normativo e pianificatorio di riferimento (capitolo 3); 

- l’analisi dello stato attuale degli aspetti ambientali, socio-economici e territoriali (capitolo 4); 

- la definizione degli obbiettivi della variante e la verifica di coerenza (capitolo 5); 

- la verifica della fattibilità tecnica, giuridico-amministrativa e economico-finanziaria degli 

interventi (capitolo 6); 

- le prime indicazioni relative al dimensionamento della variante (capitolo 7); 

- l’analisi preliminare dei principali effetti attesi (capitolo 8); 

- l’indicazione di idonee forme di partecipazione (capitolo 9). 
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1 Localizzazione e descrizione dell’area oggetto de lla variante 
 

L’intervento interessa una porzione di territorio a confine tra il Comune di Civitella in Val di 

Chiana e quello di Arezzo, in loc. Viciomaggio. La nuova previsione ricade in una fascia di territorio 

ad est dell’autostrada e ad essa indicativamente parallela, della lunghezza di circa 1.8 km, che si 

innesta a nord sulla S.P. 21 di Pescaiola nel tratto in prossimità del casello dell’autostrada A1 di 

Arezzo, nel tratto che collega i paesi di Battifolle e Viciomaggio. Il percorso della nuova viabilità si 

sviluppa con direttrice nord sud, lungo la piana in loc. Le Lame, Pian dei Pozzuoli e Albereto, 

attraversando il rio di Viciomaggio e il fosso Riolo e la S.C. dell’Olmo, nei pressi del Ponte 

dell’Oppiarello, per poi ricongiungersi al tracciato esistente della S.P. 21 in loc. Caserosse in 

corrispondenza dell’immissione della S.C. delle Caserosse. La nuova area produttiva interessa la 

porzione compresa tra l’autostrada, la nuova infrastruttura e la S.C. dell’Olmo, nei pressi del ponte 

dell’Oppiarello. 

Partendo da nord, l’area di intervento attraversa un piccolo vigneto per poi inserirsi in aree 

incolte divise da filari di aceri e salici e quindi proseguire parallelamente alla tessitura agraria e alle 

linee di drenaggio. In questa zona i filari e le siepi corrono paralleli alle linee di drenaggio, 

prevalentemente con direzione nord-est sud-ovest, ad esclusione di un filare ortogonale alla 

suddetta direttrice in loc. Le Lame. Attualmente, la maglia agraria fitta sta subendo fenomeni di 

accorpamento a causa dell’abbandono. 

Verso sud l’area di intervento incrocia la S.C. dell’Olmo, strada bianca a valle della quale la 

tessitura perde regolarità. Parallelamente alla strada è presente un filare di salici oltre il quale sono 

presenti colture agricole fino al fosso di Viciomaggio, caratterizzato da una copertura grosso modo 

continua di alberatura o vegetazione. 

Tra il fosso di Viciomaggio e il fosso Riolo i terreni risultano quasi interamente coltivati e sono 

presenti alcuni filari con direzioni irregolari che seguono la tessitura, con presenza di colture 

differenziate erbacee e, in parte minore, arboree.  

Oltre il fosso Riolo, l’intervento interessa un’area marginale compresa tra l’autostrada, la S.C. 

delle Case Rosse e un’attività di trattamento e recupero inerti. Nell’area sono rimasti residui della 

tessitura agraria e dei filari di alberi e siepi. 
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Localizzazione dalla nuova previsione (scenario pri ncipale, vedi cap. 2) scala 1:10'000. 
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Foto 1. Primo tratto interessato dalla nuova sede strada le nei pressi della rotatoria del 

casello A1. La strada attraversa longitudinalmente alcuni ca mpi coltivati e un 
vigneto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 2. Zona interessata dalla realizzazione  dello svincolo d ella rotatoria nei pressi del 

casello. Ad est è presente una struttura ricettiva in fas e di realizzazione. Si rileva, 
inoltre, la presenza di una piccola cappella. 
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Foto 3. Vista dal ponte sulla A1. Nel primo tratto di interve nto sono presenti diverse aree 
abbandonate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 4. Il confine dei campi è individuato in alcuni casi da sie pi e/o alberature. Nella foto 

(primo tratto di intervento) filari di acero (Acer campestre). 
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Foto 5. I filari alberati risultano prevalenti rispetto alle siepi. Nella foto filari di acero 

campestre (Acer Campestre) e salici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 6. Nel primo tratto, vicino all’autostrada, sono present i diversi elementi di degrado. 

Oltre ad aree abbandonate e ad edilizia di recente forma zione è presente una 
discarica (nella foto).  
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Foto 7. La strada attraversa nel primo tratto terreni incolti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 8. Tratto a nord dell’intersezione con la viabilità esiste nte (rotatoria intermedia). Si 

prevede che la strada possa correre parallelamente al fosso in destra idraulica 
(sinistra nella foto) per attraversarlo a circa 100 m dal punto di ripresa fotografica 
(immediatamente a valle del filare sullo sfondo). 
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Foto 9. S.C. dell’Olmo che interseca la viabilità di nuova previsio ne. L’intersezione avverrà 

tramite rotatoria in corrispondenza della curva. Vista da ovest. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 10. Zona dove sarà realizzata l’intersezione tramite r otatoria con la S.C. dell’Olmo. La 

rotatoria non interferirà con il filare di salici, che sarà at traversato dalla strada e in 
larga misura preservato. 
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Foto 11. Tratto a sud della rotatoria intermedia, compreso  tra il filare di salici e il fosso di 

Viciomaggio (sullo sfondo). Sono presenti terreni coltivati alternati a  terreni incolti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 12. Tratto compreso tra il fosso di Viciomaggio (seco ndo filare alberato sullo sfondo) e 

il fosso Riolo. 
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Foto 13. Tratto compreso tra il fosso di Viciomaggio (seco ndo filare alberato sullo sfondo) e 

il fosso Riolo. Nel tratto sono presenti alcuni terreni di dim ensioni ridotte con 
colture ad olivo (oliveti giovani). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 14. Fascia alberata lungo il fosso Riolo. 
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Foto 15. Tratto compreso tra il fosso di Viciomaggio (seco ndo filare alberato sullo sfondo) e 

il fosso Riolo. Nel tratto sono presenti terreni di limitata estensione con colture ad 
olivo (oliveti giovani). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 16. Tratto terminale sud della nuova viabilità. La viabilit à passa vicino all’attività di 

trattamento e recupero inerti in loc. Case Rosse (parzia lmente visibile sulla destra 
nella foto) e si raccorda alla S.C.  tramite una rotatoria. 
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2 Scenari di riferimento 
 

Nel presente capitolo sono descritti i principali scenari di riferimento (scenario 0, scenario 

principale e alternative progettuali), che saranno analizzati nelle successive fasi di valutazione. 

2.1 Scenario in assenza di azioni specifiche: lo sc enario 0 
 

Gli strumenti urbanistici vigenti prevedono già la variante alla S.P. 21, individuando un ambito 

potenziale a ovest dell’autostrada, tra l’infrastruttura e l’abitato di Viciomaggio. L’area originaria è 

però oggi posizionata a ridosso dell’abitato e dell’insediamento industriale a sud dell’abitato. Allo 

stato attuale, quindi, non è ipotizzabile la realizzazione dell’intervento nell’area originariamente 

destinata, e quindi, in assenza di azioni specifiche, si può ipotizzare che la viabilità venga 

mantenuta nella condizione attuale. 

Nell’area di intervento ad est dell’autostrada sarebbe, verosimilmente, mantenuta l’attuale 

utilizzazione agricola. Considerata la marginalità del contesto, potranno, quindi, progredire i 

fenomeni già in corso di abbandono e accorpamento degli appezzamenti.  

Nell’abitato di Viciomaggio rimarranno inalterati i flussi di traffico, anche pesante, lungo la S.P. 

21. Tali flussi potranno tendere a incrementare negli anni, considerando che tale viabilità 

rappresenta, comunque, il collegamento privilegiato tra le aree industriali di tutto il Comune e 

l’autostrada A1. Conseguentemente, la qualità urbana nell’abitato continuerà a risentire 

negativamente della presenza dell’infrastruttura, sia per quanto riguarda gli aspetti ambientali con 

ricadute significative sulla salute umana (emissioni atmosferiche, rumore, rischio di incidenti, ecc.), 

che urbanistici e territoriali (presenza di una strada di scorrimento abbondantemente trafficata che 

spezza in due parte dell’abitato). 

2.2 Scenari progettuali 
 
Scenario Principale  

Lo scenario principale rappresenta l’ipotesi progettuale che, dalle valutazioni preliminari 

condotte, risulta più facilmente ed efficacemente perseguibile e sarà, quindi, utilizzato come 

riferimento per le analisi (estratti cartografici, analisi di dettaglio, ecc.). L’effettiva attuabilità e 

convenienza rispetto alle alternative descritte di seguito sarà oggetto di verifica nelle successive 

fasi dell’attività di valutazione. 

Lo scenario prevede la realizzazione della nuova viabilità provinciale in variante alla S.P. 21 nel 

tratto urbano di Viciomaggio, che dai pressi del casello autostradale si sviluppi a est e 

parallelamente al rilevato autostradale per ricongiungersi al vecchio tracciato in corrispondenza 
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dell’innesto della S.C. delle Case Rosse. Contestualmente nella porzione di territorio a nord 

compresa tra la S.C. dell’Olmo, la nuova viabilità provinciale e l’autostrada, sarà prevista una 

nuova area produttiva. 

Tale scenario è stato preso a riferimento in quanto la contestuale attuazione dei due interventi 

permette di servire adeguatamente l’area produttiva e consente di coinvolgere i privati nella 

realizzazione della nuova viabilità, favorendo l’attuazione dell’intervento nel breve periodo. La 

soluzione, inoltre, consente di limitare l’impatto degli interventi (riduzione del consumo di nuovo 

suolo, previsioni urbanistiche localizzate in aree marginali e in continuità ad aree urbanizzate, 

ecc.), fornendo, comunque, adeguata risposta alle necessità di deviazione del traffico. 

Alternativa 1   

La prima alternativa progettuale esaminata prevede la realizzazione di una nuova viabilità che 

parta dall’intersezione con l’attuale S.P. 21 in corrispondenza dell’uscita del casello dell’Autostrada 

del Sole e prosegua verso sud con direttrice circa parallela all’Autostrada, da sottopassare in 

corrispondenza della S.C. dell’Olmo, il cui tracciato si sovrapporrebbe fino a intersecarsi con la 

vecchia S.P. 21. Da qui prosegue attraversando l’abitato di Viciomaggio nella zona produttiva. Tale 

soluzione richiederebbe l’allargamento del sottopasso autostradale, causando così possibili 

interferenze con la funzionalità della viabilità, senza risolvere completamente il problema 

dell’attraversamento di alcune aree dell’abitato di Viciomaggio; sarebbero, inoltre, presenti difficoltà 

tecniche di difficile soluzione (altezza sottopasso autostradale, raggi di curvatura stretti, ecc.).  

Alternativa 2 

Questa ipotesi prevede un tracciato che utilizzi la sede delle strade vicinali esistenti, partendo 

dall’intersezione con l’attuale S.P. 21, in prossimità del casello autostradale, correndo 

parallelamente alla ferrovia e confluendo nella S.C. delle Case Rosse e, successivamente, nel 

vecchio tracciato della S.P. 21. Tale soluzione esige un numero maggiore di intersezioni e un 

tracciato sensibilmente più lungo, che diverrebbe di fatto meno appetibile rispetto al transito nel 

centro abitato, oltre che sensibilmente più costoso.  

Alternativa 3 

Tale alternativa prevede la sola realizzazione dell’area industriale senza la realizzazione della 

variante alla S.P. 21. Questa soluzione, oltre, evidentemente, a non soddisfare alcuni degli 

obbiettivi, richiederebbe comunque la creazione di una viabilità di servizio alla zona produttiva. In 

questo caso verrebbe meno, inoltre, la possibilità di realizzare parte dell’infrastruttura a carico dei 

privati. 
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Alternativa 4 

Questo scenario prevede la realizzazione della sola strada senza l’area produttiva. In questa 

alternativa l’area tra la nuova viabilità e l’autostrada sarebbe destinata a divenire marginale, con 

tendenza al degrado. Tale alternativa, in ogni caso, non permetterebbe di beneficiare del 

finanziamento dei privati di parte dell’opera. 
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3 Quadro normativo e pianificatorio di riferimento 
 

L’intervento è inserito all’interno del quadro pianificatorio comunale del Comune di Civitella in 

Val di Chiana, della Provincia di Arezzo e della Regione Toscana. Gli strumenti urbanistici di 

riferimento sono: 

- Programma Regionale di Sviluppo; 

- Piano di Indirizzo Territoriale della Toscana, approvato con Delibera del Consiglio 

Regionale della Toscana n. 72 del 24/07/2007; 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Arezzo, approvato dalla 

Giunta Provinciale con Delibera n. 72 del 16/05/2000; 

- Piano Strutturale del Comune di Civitella in Val di Chiana, adottato con Accordo di 

Pianificazione del 20/11/1996, approvato con Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale n. 116 del 04/07/1997; 

- Regolamento Urbanistico del Comune di Civitella in Val di Chiana,� approvato con�

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 30/01/1999. 

L’intervento ricade nel Luogo 3 - Viciomaggio, Tuori e la pedecollina aretina, nel sistema 

territoriale la Piana di Bonifica. 

 

3.1 Inquadramento dell’intervento su Piano di Coord inamento 
Provinciale 

 

Per quanto riguarda il Piano di Coordinamento Provinciale si evidenzia che l’intervento: 

- interessa un ambito ricadente nel tipo di paesaggio 3. Pianure, variante “e” Fattorie 

granducali della Valdichiana, area a prevalente o esclusiva funzione agricola ad agricoltura 

sviluppata estensiva (ASE); 

- non ricade in aree soggette a disciplina urbanistica-territoriale con valenza paesistica e, in 

particolare, l’area è esterna ad ambiti di tutela delle strutture urbane, degli aggregati, delle 

ville e degli edifici specialistici; 

- interessa un quadro ambientale di pianura (alluvioni antiche e recenti) e tessitura agraria 

con colture a maglia fitta. 

Le norme di Piano per quanto riguarda il tipo di paesaggio 3. Pianure, variante “e” Fattorie 

granducali della Valdichiana (art. 22 NTA), riportano le seguenti direttive: 
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1. E' da garantire il mantenimento delle residue alberature piantate, rete scolante, viabilità poderale ed il 

restauro e la manutenzione dei manufatti della bonifica e delle case rurali, comprese le aie e le 

pertinenze da recuperare o ricostituire. 

2. Strumenti urbanistici di carattere anche sovracomunale dovranno assumere l'obiettivo prioritario della 

rinaturazione dell'area tramite studi specifici per la localizzazione di siepi alberate, macchie di campo, 

attraverso un progetto complessivo di assetto territoriale. 

3. Non è da ammettere l'ulteriore accorpamento dei campi. 

4. Non sono da ammettere nuove abitazioni rurali; eventuali nuovi annessi sono da consentire solo in 

contiguità dei centri aziendali esistenti e secondo forme architettoniche e tipologie compatibili con le 

preesistenze. 

Relativamente alla disciplina delle aree con tessitura agraria a maglia fitta, le norme (art. 23 

NTA, comma 4, punto a)) indicano quanto segue 

coltura tradizionale a maglia fitta da tutelare integralmente per quanto riguarda le sistemazioni idraulico-

agrarie e la vegetazione non colturale (piante arboree e siepi); con possibilità di limitati accorpamenti dei 

campi che non comportino rimodellamenti del suolo e che non riducano la capacità di invaso della rete 

scolante; con possibilità di eliminare le piantate residue poste all'interno dei campi con eccezione di 

quelle di bordo o poste in fregio alla viabilità campestre; da tutelare la viabilità campestre e il disegno 

esterno dei campi derivanti da accorpamenti. 

L’intervento interessa un ambito agricolo con colture tradizionali a maglia fitta. La disciplina del 

PTCP richiede la tutela degli elementi costitutivi del territorio: filari e siepi, rete scolante, viabilità, 

disegno dei campi, ecc.. 
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Corridoio 
infrastrutturale 

Ambito indicativo della 
futura previsione produttiva 
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Corridoio infrastrutturale 

Ambito indicativo della futura 
previsione produttiva 
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Corridoio infrastrutturale Ambito indicativo della 
futura previsione 
produttiva 
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3.2 Vincoli sovraordinati 
 
Vincolo paesaggistico D.M. 29/01/1969 
Zone godibili dall’Autostrada del Sole in Provincia  di Arezzo  Scala 1:10’000  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’intervento ricade nella parte iniziale e finale in zone sottoposte a vincolo paesaggistico (D.M. 

29/01/1969, zone godibili dall’Autostrada del Sole). Non risultano presenti aree tutelate per legge 

di cui all’art. 146 comma 1 del D. Lgs. 42/04 e s.m.i. (aree boscate, aree a tutela di fiumi e torrenti, 

aree archeologiche, ecc.). 
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3.3 Piano Strutturale di Civitella in Val di Chiana  
 

Con riferimento alle aree produttive, il dimensionamento del Piano Strutturale su scala 

comunale si limita a programmare interventi di consolidamento, confermando le previsioni esistenti 

di circa 250'000 mc, oltre a circa 180'000 per lo stabilimento del Tongo, e ipotizzando piccoli 

interventi di ampliamento. Ciò nonostante, lo stesso Piano Strutturale indica, comunque, la 

necessità di “un più consistente ampliamento per la riqualificazione della zona industriale di 

Viciomaggio”. Si rimanda al cap. 8 per ulteriori approfondimenti. 

 

3.4 Regolamento urbanistico di Civitella in Val di Chiana 
 

L’analisi dello strumento urbanistico comunale evidenzia che: 

- l’intervento ricade in larga parte all’interno dell’ambito del livello C) di tutela della pianura 

della bonifica; 

- la viabilità provinciale attraversa alcune zone interne all’ambito del livello A) di tutela 

assoluta, in particolare nell’attraversamento dei fossi di Viciomaggio e Riolo; 

- l’area produttiva e una porzione della viabilità risultano in parte interne a fasce di protezione 

di impianti di pubblici servizi. 

Le norme del Regolamento Urbanistico, relativamente all’area di intervento prescrivono il 

mantenimento degli assetti e delle sistemazioni idrauliche, con riferimento anche al reticolo minore 

e alla maglia agraria; il mantenimento e la riqualificazione delle siepi e dei filari campestri; il 

mantenimento delle colture tradizionali. 

Di seguito si riportano alcuni estratti delle Norme Tecniche di Attuazione relativamente alle 

aree interessate dall’intervento. 

ARTICOLO 17 

AMBITO DEL LIVELLO C) DI TUTELA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA DELLA PIANURA DELLA 

BONIFICA [...] 

Assetto idrogeopedologico: è richiesto il mantenimento ed il ripristino della rete di scolo superficiale dei 

campi secondo le trame e gli andamenti originari del paesaggio della Bonifica. Nessuna alterazione è 

ammessa sulle arginature e sulle strutture idrauliche; gli interventi necessari per il rinforzo di fenomeni di 

erosione dovranno avvenire con tecniche morbide dell'ingegneria ambientale così come previsto in materia 

per l'ambito A). 

 La realizzazione di invasi o laghetti, da concepire entro dimensioni contenute, è subordinata alla adozione 

di idonee sistemazioni paesaggistiche  e di riduzione dell'impatto ambientale 

Assetti vegetazionali: è prescritto l'obbligo del mantenimento del patrimonio arboreo storicizzato e non, con 

esclusione delle essenze estranee al territorio ed il ripristino dei sistemi arborei  lineari a delimitazione delle 

unità coltivabili e della maglia dei percorsi tramite impiego di acero campestre, salice e gelso nelle unità 

coltivate a seminativo e/o di filari di pioppi preferibilmente  lungo le strade campestri. 
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Assetti colturali: sono ammesse tutte le colture di carattere tradizionale e quelle più recenti specializzate a 

frutteto purchè nel rispetto degli elementi fondanti il paesaggio della bonifica. E' ammesso altresì l'impianto 

di pioppete preferibilmente nelle fasce prossime al canale della Chiana. [...] 

 
ARTICOLO 15   

AMBITO DEL LIVELLO A)  DI TUTELA ASSOLUTA  

[...] Assetti idrogeopedologici: è fatto obbligo da parte dei proprietari dei terreni di mantenere in efficienza la 

rete di scolo delle acque superficiali. E' vietata ogni forma di escavazione e di alterazione geomorfologica 

dei terreni eccetto che quelle finalizzate al ripristino agrario di aree incolte o per la realizzazione di reti 

energetiche e di telecomunicazione ovvero per interventi legati alla vigilanza antincendio. Saranno 

ripristinate e conservate le strutture vegetazionali ripariali anche con bonifica delle piante infestanti e 

reimpianto di essenze idonee all'habitat fluviale. La risistemazione delle sponde degradate per fenomeni di 

erosione dei corsi d'acqua dovrà avvenire tramite tecniche morbide di ingegneria ambientale, limitando le 

trasformazioni ed i rinforzi necessari all'impiego di arginature in terra inerbata e di gabbionate o massi in 

pietrame; è vietata ogni manomissione delle sponde rocciose e dei relativi affioramenti e qualsiasi 

asportazione di sabbie e ghiaie. 

Assetti vegetazionali: è previsto il mantenimento e il ripristino delle aree boscate ed il divieto di introduzione 

di essenze estranee ed infestanti. Nel caso di interventi di rimboschimento è richiesto l'uso di essenze 

arboree e cespugliate autoctone finalizzate alla tutela della fauna con preferenza per gli alberi da frutto 

selvatici. 

Assetti colturali: mantenimento e ripristino delle colture tradizionali ed eventuale riconversione di quelle 

improprie. Per le radure incolte e abbandonate, in alternativa all'impianto o ripristino di colture tradizionali, è 

consentito l'allevamento zootecnico allo stato semibrado in aree organizzate a pascolo arborato. 

Le norme del Regolamento urbanistico relativamente all’area di intervento prescrivono il 

mantenimento degli assetti e delle sistemazioni idrauliche con riferimento anche al reticolo 

minore e alla maglia agraria; il mantenimento e la riqualificazione delle siepi e dei filari 

campestri; il mantenimento delle colture tradizionali. 
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Estratto tav. 1 RU – Luogo 3. Viciomaggio, Tuori e la Pedecollina Aretina     

Scala 1:10’000 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO LEGENDA TAV.1 REG.URB. 

Corridoio infrastrutturale 

Ambito indicativo della futura 
previsione produttiva 
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4 Analisi dello stato attuale delle componenti ambi entali, 
socio-economiche e territoriali 

 

4.1 Ciclo idrico 
 

Il reticolo di scolo delle acque è caratterizzato da un articolato sistema di drenaggio di fossi e 

canali principali e secondari. Il reticolo principale è costituito da due fossi con direttrice nord-ovest 

sud-est, il fosso di Viciomaggio a nord e il fosso Riolo a sud, che interferiscono con la nuova 

previsione, rispettivamente nella parte intermedia e nella parte sud del tratto. Il fosso Riolo 

confluisce in corrispondenza del ponte di Tuori lungo la S.C. delle Case Rosse nel borro di 

Viciomaggio, che prosegue con direttrice immutata per circa 750 m, confluendo nel borro delle 

Gorghice, affluente di sinistra del Canale Maestro della Chiana. Nella parte nord, a maggiore 

pendenza, anche i fossi principali del reticolo minore mantengono la stessa direttrice, mentre a 

valle assumono direttrici più caotiche seguendo la tessitura irregolare dei campi.  

Nel Piano Stralcio “Riduzione rischio idraulico” redatto dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno, 

l’area non risulta essere stata oggetto di esondazioni ricorrenti o eccezionali. Nel Piano di Assetto 

Idrogeologico (PAI) l’area ricade all’interno della classe di pericolosità 1 (pericolosità moderata) per 

la quale non sussistono particolari prescrizioni relative all’urbanizzazione e non ricade all’interno 

delle aree soggette a ristagno. Ciò nonostante, non si possono escludere problematiche di ristagno 

ed esondazioni legate al reticolo minore, non oggetto di studio da parte dello strumento 

dell’Autorità di Bacino.  

Gli studi del piano Strutturale classificano il tratto oggetto di nuova previsione in pericolosità 

irrilevante (P.I. 1), mentre quelli del Regolamento Urbanistico in classe di pericolosità 3i con ambito 

B potenziale o verificato (nel caso di ambito B verificato lo strumento urbanistico prevede già 

alcune prescrizioni per l’attuazione degli interventi in tali aree, a seguito di analisi idraulica di 

dettaglio). Tale condizione di rischio è coerente con le informazioni reperite presso gli uffici 

comunali, dove i tecnici hanno evidenziato come gli attraversamenti del fosso Riolo e di 

Viciomaggio risultino insufficienti (in particolare il ponte della ferrovia è il primo ad entrare in crisi 

provocando allagamenti e ristagni a monte). 

Il regime idrico dei corsi d’acqua è intermittente, con portata nulla o trascurabile in periodi 

siccitosi. I fossi sono, inoltre, recapito di scarichi e, di conseguenza, la qualità delle acque è da 

ritenersi non particolarmente buona. La discarica in loc. Le Lame potrebbe aver prodotto e 

produrre sversamenti e infiltrazioni, sebbene il regime idrogeologico rende più probabile un flusso 

verso il torrente Lota a nord-est dell’area. 
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Attualmente in Viciomaggio non è presente un sistema di depurazione per l’intera frazione e 

molti scarichi fognari sono recapitati nei fossi del reticolo minore e del reticolo principale. Di 

rimando la qualità delle acque dei fossi risulta alterata. E’ atteso nei prossimi anni un intervento da 

parte di Nuove Acque di collettamento delle fogne verso l’abitato di Battifolle e di rimando al 

collettore che porta le acque reflue al depuratore di Ponte a Chiani, che, comunque, non risulta 

ancora programmato.  

La rete acquedottistica proviene dall’abitato di Battifolle, tramite una conduttura di recente 

realizzazione e da questa frazione è allacciata alla rete di adduzione di Arezzo (acque provenienti 

anche dall’invaso di Montedoglio). 

L’analisi dei dati relativi alle caratteristiche dell’acquifero, evidenziano che nei pressi della 

nuova previsione la falda ha un flusso prevalente verso sud-est, in direzione della parte centrale 

della pianura, dove scorre il Canale Maestro della Chiana, che funge da asse di drenaggio 

dell’intera area. L’aquifero si trova ad una profondità di circa 2-3 m rispetto al piano campagna e i 

terreni sono caratterizzati da permeabilità elevata. La vulnerabilità dell’acquifero è, quindi, da 

ritenersi medio-alta. In ragione di questo, la qualità delle acque della falda potrebbe aver subito 

alcuni fenomeni di alterazione (scarichi, infiltrazione di composti utilizzati nelle lavorazioni agricole, 

percolazione della limitrofa discarica, ecc.), che comunque dovrebbero essere confermati con studi 

di dettaglio. Si rimanda agli elaborati geologici per ulteriore approfondimento. 

In conclusione, il reticolo è caratterizzato da due fossi principali, il fosso di Viciomaggio e il 

fosso Riolo con direttrice nord-est sud-ovest. Nell’area è presente un reticolo minore, in larga 

misura coincidente con la tessitura agraria. Sebbene gli studi dell’Autorità di Bacino e del Piano 

Strutturale non abbiano evidenziato condizioni di elevata pericolosità, gli studi di maggior dettaglio 

del Regolamento Urbanistico hanno individuato una condizione di rischio legata ai fossi Riolo e di 

Viciomaggio, in particolare in corrispondenza degli attraversamenti stradali e della ferrovia, 

coerentemente con le informazioni storico-inventariali disponibili. 
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Piano Strutturale - Carta delle pericolosità idraul ica 

Fonte: http://geoweb.ar-tel.it/PS/Civitella/viewer.htm 
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Piano Strutturale - Carta delle pericolosità idraul ica 

Fonte: http://geoweb.ar-tel.it/PS/Civitella/viewer.htm 
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Regolamento Urbanistico - Carta delle pericolosità idraulica 

http://geoweb.ar-tel.it/ru_civitella_2006/viewer.htm 

 

 

Pericolosità 2i 

Pericolosità 1i 

Pericolosità 3i 
Ambito B verificato 

Pericolosità 3i 
ambito B potenziale 

LEGENDA 
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4.2 Caratteristiche meteo-climatiche  
 

Non è stata rilevata la presenza di stazioni meteorologiche nei pressi della nuova previsione. I 

dati meteorologici e climatici sono quindi riferiti a valori ricavabili dalla norma UNI 10349 – 

Riscaldamento e raffreddamento degli edifici1. A fine paragrafo sono riportati alcuni dati della 

stazione climatica di San Fabiano ad Arezzo, la quale, sebbene ubicata in collina, può ritenersi, 

anche se solo in parte, significativa delle condizioni meteorologiche del sito.  

Di seguito, sono riportati  i dati ricavati dagli archivi conformi alla norma UNI 10349. 

Gradi giorno: 2’269 

Temperatura esterna di progetto: 0 °C 

Zona climatica: E 

Velocità del vento di progetto: 4.5 m/sec 

Temperature medie mensili [°C]  

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic  

4,9 5,7 9,0 12,4 16,2 20,7 23,8 23,2 20,1 14,8 10,0 5,9 °C 

 

Pressione parziale di vapore esterna [Pa]  

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic  

732 735 850 1’037 1’337 1’751 1’962 1’953 1’771 1’334 1’049 788 Pa 

 

Irraggiamento medio mensile [MJ/m 2] 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic  

Orizz 5,2 7,7 11,4 15,5 19,7 22,6 23,7 19,7 15,2 9,7 5,9 4,2 MJ/m3 

S 8,8 9,9 10,4 9,8 9,5 9,5 10,2 11,0 12,4 11,6 9,4 7,0 MJ/m3 

SE/NO 7,0 8,4 9,9 10,9 11,8 12,4 13,5 13,5 12,6 10,0 7,5 5,5 MJ/m3 

E/O 4,1 5,8 8,1 10,4 12,9 14,5 15,4 15,4 10,8 7,3 4,6 3,3 MJ/m3 

NE/NO 2,0 3,2 5,2 7,8 10,5 12,3 12,6 12,6 6,9 4,1 2,3 1,7 MJ/m3 

N 1,8 2,6 3,7 5,3 7,6 9,3 9,0 9,0 4,3 3,0 2,0 1,6 MJ/m3 

 

Per quanto riguarda i venti prevalenti, si fa riferimento allo studio sulla qualità dell’aria [1] 

dell’ARPAT. Le elaborazioni relative alla rosa dei venti mettono in rilievo venti prevalenti 

provenienti dalle direzioni nord-nord-est, sud-sud-ovest, sud-ovest, ovest-sud-ovest ed ovest. 

                                                 
1 I dati climatici sono ricavati dall’archivio del software TERMO LITE 6.1 della Microsoftware [3]. 
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Si riportano, inoltre, i dati dell’archivio del consorzio LAMMA relativi alla stazione climatica di 

Arezzo San Fabiano [2].  

Lat: 43.47 Lon: 11.87 Quota: 277 m s.l.m. 

Dati Servizio Idrologico Regionale 

Periodo Dati: 1960-1991 
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In conclusione, il clima del sito è quello caratteristico delle pianure dell’entroterra toscano, con 

inverni non particolarmente rigidi ed estati caratterizzate da temperature mediamente alte. Le 

precipitazioni sono contenute, dell’ordine degli 800 mm/anno e distribuite in modo abbastanza 

equo su tutti i mesi, con massimi autunnali e minimi nei mesi di luglio e agosto. 

4.3 Tematica suolo  
 

L’uso del suolo è quasi esclusivamente agricolo, con colture prevalentemente erbacee, 

intercalate ad aree incolte e, in misura minore, a colture arboree (viti e olivi), orti, ecc.. 

Il sito non presenta fenomeni rilevanti di pericolosità geologica, come testimoniato dagli studi 

del Piano Strutturale che classificano l’intera porzione interessata dalla nuova previsione in 

pericolosità geologica 2 (irrilevante). 

Gli studi geologici elaborati per la presente variante, ai quali si rimanda per ulteriore 

approfondimento, confermano una fattibilità non condizionata, fatti salvi i nodi di confluenza nella 

viabilità esistente, in corrispondenza di rilevati. Nell’area, quindi, non sussistono particolari 

problematiche relative alla componente geologica. 

Nella parte nord dell’area, 200 m ad est della nuova previsione, è presente una discarica in loc. 

Le Lame.  

Per quanto riguarda la qualità dei suoli è presumibile che la presenza dell’infrastruttura 

autostradale abbia prodotto nell’area un moderato accumulo di macro e micro inquinanti (e.g. 

metalli pesanti). 

L’area è prevalentemente agricola. Il terreno può presentare livelli di inquinamento da micro e 

macro inquinanti per la vicinanza dell’autostrada A1. 

4.4 Tematica aria, mobilità e inquinamento acustico   
 

La qualità dell’aria risulta parzialmente deteriorata dalla presenza dell’infrastruttura 

autostradale, sebbene questo effetto sia parzialmente mitigato dalle caratteristiche morfologiche e 

climatiche del sito (terreno pianeggiante aperto) e dalla tipologia di traffico che, sebbene 

mediamente consistente, risulta in generale scorrevole. 
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Le frazione di Pieve al Toppo, Badia al Pino , Tegoleto e Viciomaggio sono state oggetto di una 

campagna di misura da parte di ARPAT tra il maggio 2006 e febbraio 2007 [1]. L’area oggetto di  

nuova previsione si trova a circa 500 m dalla stazione di misura di Viciomaggio (piazza P. Nenni). 

Di seguito sono riportate le conclusioni del suddetto studio, dove viene evidenziato che la qualità 

dell’aria è da ritenersi buona. Lo studio evidenzia, inoltre, come le caratteristiche climatiche e 

morfologiche della zona favoriscano la dispersione degli inquinanti. 

Gli indicatori di qualità dell’aria inerenti la postazione di Viciomaggio sono abbondantemente inferiori ai relativi valori 

limite rappresentanti i livelli di protezione della salute umana; rispetto ai livelli registrati nelle altre postazioni di misura, la 

postazione di Viciomaggio presenta per la prevalenza degli inquinanti i valori di concentrazione più bassi. Ad esclusione 

del monossido di carbonio e degli NMHC, si riscontrano modeste variazioni stagionali dei livelli di concentrazione degli 

indicatori. Giorni tipo: per il monossido di carbonio l’andamento più significativo è rappresentato dal periodo invernale nel 

quale i livelli più elevati si accumulano nelle ore pomeridiane e culminano con il valore massimo alle ore 18. Per il 

biossido di azoto si registrano andamenti paralleli per la coppia dei periodi primavera-estate ed autunno-inverno. Sono 

evidenti due picchi caratteristici dalle 7 alle ore 9 per la fascia della mattina e dalla 19 alle 24 per la notte; il picco della 

mattina è più elevato di quello notturno. Gli andamenti degli NMHC relativi al periodo primaverile ed estivo risultano poco 

significativi, mentre il periodo autunnale, come peraltro già riscontrato nelle postazioni di Badia al Pino e Tegoleto, 

registra un andamento ricorrente nel quale il massimo livello di concentrazione si ripete ogni 6 ore; il periodo invernale 

presenta il tipico andamento degli inquinanti primari caratterizzati dall’accumulo dei livelli di concentrazione nelle ore 

pomeridiane e dalla presenza del livello massimo alle ore 18. Il materiale particolato PM10 presenta andamenti 

contraddistinti dal picco relativo alla mattina nella fascia oraria 10-13, relativamente al periodo dell’autunno e 

dell’inverno, tale livello risulta il più elevato anche rispetto a quello delle ore pomeridiane; per quanto attiene il periodo 

della primavera il livello pomeridiano assume invece particolare rilievo alle ore 17. Le evoluzioni del biossido di zolfo 

mettono in evidenza la presenza di un unico livello elevato nella fascia oraria 9-14 ed un significativo livello di fondo, 

notevolmente più elevato rispetto alle altre stagioni nel periodo invernale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Civitella in Val di Chiana 
Procedura di variante al P.S. e al R.U. per la realizzazione della variante alla S.P. 21 di Pescaiola 
e individuazione di un’area produttiva in loc. Viciomaggio 
Valutazione Integrata ai sensi della L.R. 1/2005 – Relazione Fase Iniziale 

- 38/69 - 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda gli aspetti legati alle emissioni acustiche, non si rileva la presenza di 

ricettori sensibili (ospedali, scuole, ecc.) nell’area di analisi e l’unico ricettore di rilievo è la struttura  

turistico-ricettiva nei pressi del casello dell’A1. La zona è tra l’altro già caratterizzata da livelli di 

emissioni atmosferiche e sonore di un certo rilievo. L’abitato di Viciomaggio è situato oltre il rilevato 

stradale, che si trova a quota più alta rispetto all’area della nuova previsione. Il paese è lambito 

dall’autostrada A1 ed è attraversato dalla S.P. 21. Nei pressi delle infrastrutture è possibile 

ipotizzare livelli di rumore alterati, mentre nella parte est dell’abitato risulteranno verosimilmente 

più contenuti, come testimoniato anche dalla campagna di misure effettuate in sede di Piano di 

Classificazione Acustica. Le misurazioni effettuate all’incrocio tra via dell’Olmo e via Malpertuso e 

nell’edificio scolastico, infatti, presentano valori dei livelli equivalenti di rumore al di sotto dei limiti 

normativi per le zone di riferimento (rispettivamente classe III e classe II). 

La viabilità è caratterizzata dalla presenza dell’A1 ad ovest dell’area di nuova previsione che a 

nord corre con direzione nord-ovest sud-est, curvando a livello del tratto intermedio dell’intervento 

verso sud-ovest. L’intervento a nord si attesta sulla S.P. n. 21 di Pescaiola tra il casello e il ponte 

sull’autostrada, rispettivamente ad est e ad ovest. Nel tratto intermedio incrocia una sola viabilità, 

la S.C. dell’Olmo, una strada bianca con livelli di traffico molto ridotti che sottopassa l’A1 e giunge 

all’abitato di Viciomaggio. 

A sud, infine, l’intervento termina in corrispondenza dell’incrocio tra la S.P. 21 di Pescaiola e la 

S.C. delle Case Rosse, tra l’attività di trattamento inerti ad est e il ponte sull’A1 ad ovest. 

I dati circa i flussi di traffico nella S.P. 21 sono ricavati dall’archivio del Servizio Strade della 

Provincia di Arezzo, campagna di misura del 14/01/2004, durata rilievo 47 h, infrasettimanale. 

Il traffico giornaliero medio (TGM) risulta pari a circa 7500 mezzi (valore rilevato 7422 mezzi) di 

cui circa 1000 (valore rilevato 938) da traffico pesante, con un picco alle ore 17.00 di 689 

veicoli/ora. Il traffico è prevalentemente diurno, con 7042 veicoli, contro 380 durante il periodo 

notturno. Tali valori, pur contenuti rispetto ad altre direttrici urbane, risultano comunque di rilievo in 
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relazione al contesto della frazione e alla presenza di un numero significativo di transiti di mezzi 

pesanti. 

Non sono disponibili misurazioni in anni differenti e non risulta possibile evidenziare nel tempo 

un’evoluzione dei flussi. L’unico dato disponibile riguarda il successivo tratto verso Badia al Pino, 

anche se i dati riguardano il decennio scorso (1991, 1995). Le campagne in questo tratto 

evidenziano un TGM di circa 5000 mezzi, di cui un 15% di mezzi pesanti. Pur non potendo 

confrontare i dati a livello quantitativo, considerata la diversa finestra temporale di analisi, è 

comunque possibile ipotizzare che gran parte dei flussi di traffico (80-90%), siano di 

attraversamento a Viciomaggio e che siano circa 1000-2000 i veicoli che si fermano nella frazione 

giornalmente, di cui 300 pesanti. 

La nuova previsione si inserisce, sia a nord che a sud, su una viabilità caratterizzata da flussi 

medi di traffico, anche di mezzi pesanti, che potranno utilizzare il nuovo asse viario per alleggerire 

il carico di autoveicoli sull’abitato di Viciomaggio. Qualità dell’aria e clima acustico risultano 

influenzati anche dalla vicina infrastruttura autostradale, sebbene, almeno rispetto alla prima causa 

di inquinamento, le condizioni meteo-climatiche favoriscono una certa dispersione degli inquinanti. 

4.5 Paesaggio 
 

La nuova previsione si inserisce nel contesto della bassa Valdichiana Aretina, un territorio 

caratterizzato da una struttura agricola mutuata dalle fattorie granducali che negli ultimi decenni 

ha subito alcuni fenomeni di alterazione. Infatti, oltre ai fenomeni di accorpamento e perdita della 

maglia agraria e degli elementi tipici della struttura e del paesaggio agrario (reticolo minore, filari, 

viabilità minore, ecc.), che hanno interessato tutto il territorio agricolo toscano e non solo, la zona 

risente della forte presenza antropica, essendo nelle vicinanze localizzate infrastrutture viarie di 

interesse locale e nazionale, infrastrutture ferroviarie, aree produttive e insediamenti. 

L’area ricade all’interno dell’unità di paesaggio, individuata dal PTCP, CI0801 – Valdichiana 

aretina occidentale, che fa parte del Sistema territoriale dell’Arno e del Tevere. Il tipo di paesaggio 

agrario di riferimento è, invece, quello della pianura e delle Fattorie Granducali della Valdichiana, 

ovvero tipo di paesaggio 3. Pianura, variante “e” Fattorie Granducali della Val di Chiana. Il 

suddetto tipo e variante di paesaggio è catalogato come Area ad agricoltura sviluppata estensiva 

(ASE). L’area è, inoltre, individuata come a prevalente funzione agricola, con tessitura agraria a 

maglia fitta. 

Nell’area e nelle sue vicinanze si possono leggere i connotati tipici delle pianure aretine: quote 

altimetriche uniformi e degradanti impercettibilmente, complessità delle opere connesse alla 

regimazione idraulica, trama omogenea e sistematica dell’appoderamento e della casa sparsa. 
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Le siepi e i filari sono caratterizzati da specie tipiche della pianura Toscana e della 

Valdichiana; in particolare, le separazioni dei campi sono formate principalmente da filari di acero 

campestre (Acer campestre) di altezza 10-12 m, farnie (Quercus robur) presenti anche con 

esemplari isolati di altezza 10-15 m, pioppi (Populus nigra e Populus alba) e salici  (Salix nigra e 

Salix alba) di altezza 15-20 m. Queste ultime due specie si trovano prevalentemente lungo i corsi 

d’acqua, i fossi e nelle zone a maggiore umidità. Nel piano inferiore sono presenti esemplari 

giovani delle suddette specie e arbusti tipici di pianura (corniolo, biancospino, ecc.). 

Nella porzione nord, è possibile notare che la maglia agraria fitta sta attualmente subendo 

fenomeni di accorpamento a causa dell’abbandono e, in generale, questa porzione risulta quella 

più alterata e in cui si risente maggiormente della pressione antropica. 

Nella porzione centrale e in quella meridionale, tra il fosso di Viciomaggio e il fosso Riolo, il 

tratto presenta una maggiore valenza paesaggistica, in quanto i fenomeni di alterazione e di 

accorpamento risultano minori rispetto alle altre zone e le fasce alberate lungo i corsi d’acqua 

mascherano gli elementi di degrado e alterazione presenti, sebbene un recente intervento di 

taglio ne abbia ridotto sensibilmente l’estensione e la copertura. 

Oltre il fosso Riolo, l’intervento interessa un’area marginale di minor pregio dove si rilevano 

residui della tessitura agraria e dei filari di alberi e siepi. 

L’analisi delle cartografie riportate alle pagine successive evidenzia nell’area di analisi, di circa 

65 ha, una prevalenza di aree incolte e abbandonate, che occupano circa il 50% dell’area. Le 

aree a coltura erbacea occupano il 36% dell’area; sono presenti alcuni vigneti (1%) e oliveti (3%). 

Le aree a prato (terreni non in abbandono, ma non lavorati e seminati quest’anno) sono circa 

l’8%. Sono, inoltre, presenti alcuni orti (2%). Le dimensioni degli appezzamenti risultano 

generalmente ridotte, in media comprese tra 0.5-1 ha (media 7700 mq).  

Il sistema di filari alberati risulta discontinuo e non sempre coincidente con la tessitura. La 

lunghezza dei filari interni all’area di analisi di 65 ha è di circa 7.5 km (densità di 100 m/ha).   

L’area è attraversata da alcune viabilità minori non asfaltate. Nella porzione di territorio tra la 

ferrovia, l’autostrada, il torrente Lota, la S.P. 21 e la S.C. delle Case Rosse, sono presenti circa 5 

km di viabilità non asfaltata ma carrabile, sebbene alcuni tratti non presentino un buono stato di 

manutenzione. Tra queste si rileva la S.C. dell’Olmo, una viabilità che attraversa l’area nella parte 

intermedia con direttrice est ovest. 
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Corridoio infrastrutturale 

Ambito indicativo della futura previsione produttiva 
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In conclusione, la nuova previsione ricade all’interno di un contesto paesaggistico di pianura 

caratterizzato da una tessitura agraria a maglia fitta. Sono presenti elementi di degrado e di 

alterazione del paesaggio tra cui alcuni importanti assi stradali, quali l’autostrada e le viabilità 

provinciali; nuove edificazioni nei pressi del casello; un’attività di trattamento inerti a sud; 

fenomeni di accorpamento dei campi e di abbandono delle colture. L’area mantiene, comunque, 

una certa integrità paesaggistica soprattutto nella parte intermedia, tra la S.C. dell’Olmo e il fosso 

Riolo, dove risulta maggiormente conservata la vocazione agricola e sono meno sentiti i fenomeni 

di degrado dovuti alla penetrazione da parte dell’urbanizzato. 

4.6 Natura e biodiversità 
 

Nei territori agricoli quali quello oggetto di intervento, gli habitat di maggiore pregio sono 

rappresentati dal sistema delle siepi e dei filari e dal reticolo idrografico. 

Le siepi e i filari campestri rappresentano principalmente un habitat privilegiato per gli uccelli e 

per il relativo ecosistema (insetti, vegetazione, ecc.) e secondariamente per piccoli mammiferi. 

Nell’area di intervento tali elementi risultano sufficientemente diffusi da formare una rete 

ecologica, anche in virtù della presenza di filari lungo i due corsi d’acqua, fosso di Viciomaggio e 

fosso Riolo. Questi fossi, unitamente al reticolo secondario, costituiscono un habitat privilegiato 

per insetti e piccoli anfibi, sebbene la qualità dell’acqua, inf luenzata negativamente dalla presenza 

di scarichi non depurati, non favorisca lo sviluppo di un ecosistema ben sviluppato. L’ecosistema 

non rappresenta, invece, un corridoio ecologico, in quanto non sufficientemente esteso e continuo 

e, comunque, interrotto da infrastrutture viarie e centri abitati (S.P. 21 di Pescaiola, abitato di 

Viciomaggio, abitato di Badia al Pino, autostrada A1, ecc.). I fossi, inoltre, sono stati oggetto di un 

recente intervento di controllo della vegetazione che ha eliminato la vegetazione bassa e ridotto 

sensibilmente quella arborea. Per quanto riguarda la caratterizzazione di filari e siepi si rimanda a 

quanto già descritto al paragrafo precedente. 

In conclusione, l’analisi dell’area interessata dalla nuova previsione permette di individuare 

nelle siepi, nei filari e nel reticolo idrografico, gli habitat principali, primariamente per specie 

volanti e secondariamente per specie terrestri, che però risentono dell’isolamento della zona da 

sistemi naturali più estesi. 

4.7 Rifiuti  
 

Il gestore del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti è AISA s.p.a.. Attualmente nell’area non 

sono presenti attività che producano rifiuti, eccezion fatta per gli scarti delle lavorazioni agricole. 
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4.8 Energia, inquinamento luminoso, campi elettrici  e magnetici e fonti 
rinnovabili  

 
La frazione di Viciomaggio risulta metanizzata, sebbene l’area di intervento non sia raggiunta 

attualmente dalla linea del metano. Non risultano presenti impianti a fonti rinnovabili.  

Nella porzione nord è presente un elettrodotto, che attraversa l’area da est a ovest. In 

prossimità del casello autostradale è presente una cabina di trasformazione elettrica. 

L’area è soggetta ad un inquinamento luminoso di un certo rilievo per la presenza di vicini 

centri abitati e dell’autostrada, oltre che per le caratteristiche morfologiche pianeggianti (assenza 

di schermi alle sorgenti luminose). 

 

4.9 Componenti caratterizzanti del sistema storico,  insediativo e 
antropico 

4.9.1 Il centro abitato di Viciomaggio 
 

Le aree di fondovalle del Comune di Civitella hanno visto, a partire dalla seconda metà del 

secolo scorso, un forte sviluppo urbanistico. Tale sviluppo si è localizzato lungo le principali vie di 

comunicazione e in vicinanza delle principali infrastrutture, intorno a piccoli nuclei, in particolare 

Viciomaggio, Pieve al Toppo, Badia al Pino e Tegoleto, che sono cresciuti nel tempo fino a 

diventare le frazioni più popolose del Comune. La crescita dei centri ha riguardato al contempo il 

comparto produttivo e quello residenziale. Questi fattori hanno portato allo sviluppo di un modello 

insediativo diffuso, senza netta separazione tra il territorio aperto e quello edificato e tra le aree 

produttive e quelle residenziali, con conseguente degrado della qualità urbana e ambientale, 

rilevabile anche in una carenza di spazi e luoghi pubblici, di servizi, di aree verdi, ecc..  

Negli ultimi anni la situazione socio-economica ha subito un mutamento. La richiesta 

residenziale si è modificata, in un’ottica di maggiore ricerca di qualità. Contestualmente è cresciuta 

l’identità dei luoghi e la richiesta di servizi e aree pubbliche adeguate. La spinta 

all’industrializzazione è, invece, rallentata, indirizzando la richiesta verso la riqualificazione o la 

delocalizzazione di aziende ubicate in ambito urbano e la creazione di attività ad alto contenuto 

tecnologico.  

Le prime notizie dell’insediamento di Viciomaggio (Vicus maius o Vicione maggiore) si hanno in 

periodo medievale, in un atto notarile nel 1024, anche se nei pressi del paese sono avvenuti alcuni 

ritrovamenti di epoca etrusca. L’abitato era situato a metà strada fra il castello di Battifolle (già 

Vicione piccolo) e quello di Tuori. Non sono note informazioni sufficienti a delinearne uno sviluppo 
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nei secoli, ma si può, comunque, ritenere che l’aggregato abbia avuto un’economica 

principalmente agricola, come testimoniano anche l’edilizia e l’impianto urbanistico frazionato in 

piccoli nuclei, e commerciale, considerata la collocazione su un importante percorso da Arezzo per 

Civitella. Il Dizionario del Repetti [5] riporta, per l’abitato di Viciomaggio, la seguente descrzione 
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L’abitato si presenta come un insediamento articolato e disomogeneo, nato come connessione 

di una serie di piccoli nuclei ed aggregati rurali (Tribbio, Malpertuso, Fondaccio, Bandinelle, 

Casacce), attestati ognuno su un percorso verso l'entroterra collinare e raccordati a quello 

principale che da Arezzo portava a Civitella passando per i castelletti di Tuori e Dorna. Tale 

condizione di stretto rapporto con importanti collegamenti viari testimonia del ruolo che 

Viciomagaio ha mantenuto nel tempo, pur in presenza di un insediamento relativamento modesto 

che, comunque, poteva anche giovarsi di essere posto al bordo dell'area di impaludamento della 

Chiana. 

Nella seconda metà del secolo scorso, lo sviluppo dell’abitato è stato fortemente trainato dalla 

realizzazione dell’autostrada A1 e dello svincolo di Arezzo, ubicato alle porte della frazione lungo 

la S.P. 21 e al confine con il vicino nucleo di Battifolle.  

L’autostrada ha influito positivamente sulla crescita economica del paese, favorendo 

l’insediamento di un’importante area produttiva e di varie attività ricettive. Di contro, la nuova 

infrastruttura ha introdotto un elemento di rottura del paesaggio e della continuità con il territorio 

agricolo, portando a perdere la relazione naturale tra l’abitato e la piana limitrofa. Inoltre, 

l’infrastruttura produce un impatto ambientale, in termini di emissioni atmosferiche, traffico e 

rumore, sia in misura diretta che indiretta, per l’incremento di transito all’interno della frazione 

verso zone produttive e centri del Comune e della Valdichiana in generale, per la quale 

Viciomaggio è di fatto uno dei principali ingressi.  

Il paese di Viciomaggio si è sviluppato lungo la S.P. 21 di Pescaiola, principalmente ad ovest 

della viabilità provinciale, dove risulta confinato dal versante collinare, e in misura minore ad est, 

nella porzione tra la strada provinciale e l’A1. Nell’abitato è, inoltre, presente un’area produttiva, 

che occupa la porzione sud dell’abitato, separata dalle zone residenziali da via dell’Olmo, ma 

comunque in continuità ad esse. Nel complesso la frazione ha una forma allungata, con una 

lunghezza lungo la direttrice nord sud (la medesima della strada) di 1500 m e una larghezza che 

non supera i 4-500 m.  

La presenza della traversa interna della S.P. 21, rappresenta un elemento di degrado della 

qualità urbana ed è un fattore di rischio per incidenti stradali e investimenti di pedoni, oltre a 

peggiorare la qualità ambientale, come già evidenziato precedentemente. 

La popolazione residente di Viciomaggio è di circa 900 abitanti (dato censimento 2001) e risulta 

la quarta frazione più popolosa del Comune, dopo Pieve al Toppo, Badia al Pino e Tegoleto. 
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Si rileva infine, in corrispondenza della zone di innesto nella S.P. 21, la presenza di una piccola 

cappella che risulta curata e non in abbandono. 

4.9.2 Il territorio agricolo 
 

Il contesto in cui si inserisce l’intervento è quello di un territorio storicamente collegato 

all’attività agricola, che presenta i connotati della pianura pedocollinare aretina e che si ritrova, 

proseguendo verso Arezzo, in altri contesti, quali i dintorni dei paesi di Battifolle o Ruscello. 

L’ambito delle colture poteva, infatti, spaziare dalle colline, destinate a colture arboree e a bosco, 

alla pianura, deputata a colture erbacee. L’economia ha goduto della posizione vicina alla città di 

Arezzo e, fino alla bonifica, alla palude della Valdichiana, potendo fornire i propri prodotti a territori 

poveri di terreni agricoli. 

L’economica agricola ha avuto un ulteriore stimolo durante e a seguito della bonifica della 

Valdichiana, rientrando la zona nel sistema delle fattorie Granducali. 

L’area interessata dalla nuova previsione ricade all’interno di un contesto di pianura (il PTCP 

la individua interna al tipo di paesaggio 3. Pianura). In questo contesto uno degli elementi 

caratterizzanti il paesaggio agrario era la piantata, costituita da filari di vite maritata all’acero, che 

bordava su due o su quattro lati i campi destinati ai seminativi. Questa forma agronomica, 

incentrata sui seminativi (cereali e foraggi) e sulla vite (con marginali integrazioni, all’interno della 

piantata, di ulivi ed alberi da frutta) deriva da sistemazioni di piano ottocentesche a maglia 

rettangolare di campi, generalmente bordati da fossi e capofossi. 

Oggi nel paesaggio della pianura è in sostanza scomparsa la coltura promiscua, con 

eliminazione pressoché totale delle piantate; si può osservare un progressivo accorpamento dei 

campi secondo maglie progressivamente più ampie e un’assoluta prevalenza dei seminativi, 

solitamente corrispondenti alle colture industriali. 

Analogamente a quanto rilevabile in molte zone della pianura aretina, pur rimanendo estese 

aree rurali, l’economia agricola si è progressivamente impoverita e marginalizzata. I principali 

fattori determinanti sono la crescita urbana, residenziale o produttiva, e la realizzazione di 

infrastrutture di trasporto. In particolare, l’area risulta compresa tra la ferrovia Arezzo Sinalunga e 

la più impattante Autostrada del Sole. Quest’ultima ha provocato una frattura nella pianura, 

dividendo i terreni agricoli dall’abitato di Viciomaggio. Contestualmente, anche con la formazione di 

viabilità di collegamento al raccordo autostradale, è diminuita sensibilmente l’utilità della rete viaria 

non asfaltata minore, che in parte si è persa e in parte è rimasta come collegamento locale. 

Le problematiche sopra esposte hanno limitato lo sviluppo in chiave agricola dei terreni. Questo 

da una parte ha salvaguardato, anche se solo parzialmente, la maglia agraria e i filari alberati 
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(prevalentemente aceri, ma anche querce, salici e pioppi) preservatondo un uso del suolo 

differenziato e favorendo la presenza oltre che delle colture erbacee anche di vigne, oliveti, orti, 

ecc.; dall’altra parte ha, comunque, impedito la formazione di un’economia agricola stabile, 

causando, soprattutto nella parte nord e in quella sud, un progressivo abbandono dei campi, con 

conseguente perdita o deterioramento delle sistemazioni agrarie, e formazione di situazioni di 

degrado (capanne, manufatti incongrui, ecc.). 

In conclusione, il nuovo areale per la previsione di viabilità ricade all’interno di una porzione di 

territorio che mantiene una funzione agricola che è stata predominante in passato, ma che 

attualmente risente di fenomeni di marginalizzazione a causa della pressione delle infrastrutture di 

trasporto e degli insediamenti antropici (presenza di una discarica, di un impianto di trattamento 

inerti, ecc..). Questa situazione ha impedito lo sviluppo di un’agricoltura intensiva, preservando in 

parte la maglia agraria e la frammentazione della proprietà; allo stesso tempo non ha, però, 

permesso lo sviluppo di un’economia agricola redditizia, portando all’abbandono di alcuni campi o 

alla formazione di situazioni di degrado (capanni, baracche, altri manufatti, ecc.). 

4.10 Sintesi della valutazione dello stato attuale e indicatori  
 

Nel presente paragrafo si riporta una sintesi dei principali indicatori con particolare riferimento 

alle tematiche ambientali e secondariamente agli aspetti territoriali e socio-economici, con una 

descrizione quali-quantitativa dei risultati delle analisi. Per ogni indicatore viene riportato un 

giudizio di merito secondo simbologia di seguito definita. 

 
LEGENDA: 
��    Stato della risorsa/indicatore positivo  
�    Stato della risorsa/indicatore moderatamente positivo 
=  Aspetti positivi e negativi sostanzialmente equivalenti  
�   Stato della risorsa/indicatore moderatamente negativo 

��   Stato della risorsa/indicatore negativo 

Indicatore Tematica Giudizio  Descrizione 

Presenza  e adeguatezza 
della rete acquedottistica Acqua �  

La frazione di Viciomaggio è servita da una condotta che 
proviene da Battifolle (frazione collegata al sistema di 
approvvigionamento di Arezzo e da questa a 
Montedoglio) e passa lungo la S.P. 21 a nord dell’area di 
nuova previsione.  

Presenza  e adeguatezza 
della rete fognaria Acqua �  

Nell’area non è presente la rete fognaria. L’abitato di 
Viciomaggio dispone di una rete fognaria che scarica nei 
fossi del reticolo minore. 

Depurazione Acqua ��  Non risulta presente un sistema di depurazione dei reflui 
dell’abitato di Viciomaggio. 

Pericolosità idraulica Acqua �  Le aree oggetto di analisi ricadono in zone a pericolosità 
media. 

Vulnerabilità Acqua �  La falda si trova ad una profondità di circa 3 m dal piano 
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dell’acquifero campagna su terreni ad elevata permeabilità. 
    

Inquinamento dei suoli Suolo = 

Non sono stati rilevati particolari fenomeni di 
inquinamento dei suoli. La presenza dell’autostrada, per 
le emissioni dei veicoli transitanti, e della limitrofa 
discarica può aver prodotto fenomeni di parziale 
alterazione della qualità dei suoli. 

Pericolosità geologica Suolo ��  Pericolosità geologica irrilevante. 

    
Valori di concentrazione 
di monossido di carbonio 

Aria, mobilità e 
inq. acust.. ��  Valori al di sotto dei limiti di legge che non comportano 

rischio di superamento. 
Valori di concentrazione 
di ossidi di azoto 

Aria, mobilità e 
inq. acust. ��  Valori al di sotto dei limiti di legge che non comportano 

rischio di superamento. 
Valori di concentrazione 
ozono 

Aria, mobilità e 
inq. acust. ��  Concentrazioni al di sotto dei limiti di legge. 

Valori di concentrazione 
polveri PM10 

Aria, mobilità e 
inq. acust. �  Valori al di sotto dei limiti di legge. Rischio di 

superamento dei limiti e/o soglie di allarme. 

Flussi di traffico 
Aria, mobilità e 
inq. acust. �  

I flussi di traffico sono stimati in circa 7500 veicoli al 
giorno. Tale valore, contenuto rispetto a contesti cittadini, 
è comunque di un certo rilievo per la frazione. 

Flussi di traffico leggero Aria, mobilità e 
inq. acust. = I flussi di traffico leggero sono stimati in circa 6500 veicoli 

al giorno. 

Flussi di traffico pesante Aria, mobilità e 
inq. acust. �  I flussi di traffico pesante sono stimati in circa 1000 veicoli 

al giorno. Tale valore è da ritenersi medio-alto. 
Flussi di traffico che 
attraversano la frazione 

Aria, mobilità e 
inq. acust. �  Si stima che circa l’80% del traffico sia di transito nella 

frazione di Viciomaggio 
Rapporto flussi di traffico 
diruno/notturno 

Aria, mobilità e 
inq. acust. �  I flussi di traffico sono prevalentemente diurni, con un 

rapporto di quasi 20 a 1. 

Infrastrutture per la 
mobilità sostenibile 

Aria, mobilità e 
inq. acust. �  

A Viciomaggio non risulta presente una rete di piste 
ciclabili. Il paese non è raggiunto da collegamenti 
ferroviari e la linea più vicina è quella Sinalunga-Arezzo in 
loc. Badia al Pino, a circa 3 km dal centro abitato 
(frequenza circa oraria). Il paese è raggiunto da una linea 
di autobus che lo collega ad Arezzo, Badia al Pino e 
Pieve al Toppo, con frequenza di 2-3 corse all’ora. 

Inquinamento acustico Aria, mobilità e 
inq. acust. �  

Il paese di Viciomaggio è attraversato dalla S.P. 21 che 
insieme all’autostrada A1 rappresenta la principale fonte 
di rumore. Sono, inoltre, presenti alcune attività produttive 
in prossimità di aree residenziali. I livelli di rumore in 
prossimità delle suddette infrastrutture possono risultare 
alterati. 

    

Qualità paesaggistica del 
contesto  

Paesaggio = Il sito presenta elementi di un certo pregio, ma il contesto 
risente negativamente di alcuni elementi di degrado. 

Presenza di elementi di 
degrado 

Paesaggio �  

Nell’area di intervento o nell’intorno sono presenti diverse 
attività e infrastrutture antropiche (l’autostrada, una 
discarica, un’attività ricettiva, una ditta di trattamento di 
scarti di demolizioni stradali, ecc.) che degradano il 
contesto. Inoltre, risultano in atto fenomeni di abbandono 
che portano ad un complessivo degrado dell’area. 

Integrità del paesaggio Paesaggio �  

Pur mantenendo in alcune parti i caratteri originari, la 
presenza dell’autostrada e delle altre attività antropiche 
altera inevitabilmente il contesto, che sta progredendo 
verso un abbandono che porterà all’alterarazione dei 
caratteri originari. 

Visibilità dell’area  Paesaggio �  L’area è situata in un contesto pianeggiante vicino 
all’autostrada A1. La visibilità risulta medio-alta. 
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Vincoli paesaggistici 
agenti sull’area Paesaggio = 

Il nuovo areale ricade in una porzione a nord e in una a 
sud all’interno del vincolo paesaggistico di rispetto 
dell’autostrada. 

Tessitura agraria – 
Superficie media 
appezzamenti 

Paesaggio �  La maglia agraria risulta medio-fitta, con una dimensione 
media degli appezzamenti di 7700 mq circa. 

Sviluppo della maglia  
viaria minore Paesaggio = 

Nel terreno è presente una rete viaria minore con medio 
sviluppo, a tratti in cattivo stato di manutenzione, ma 
transitabile e carrabile. L’estensione, nella porzione di 
territorio tra il t. Lota, l’autostrada, la ferrovia, la S.P. 21 e 
la S.C. delle Case Rosse, è di circa 5 km. 

    

Presenza di corridoi 
ecologici e habitat di 
pregio 

Natura e 
biodiversità �  

I filari e le fasce alberate rappresentano una rete 
ecologica, ma non veri e propri corridoi, in quanto non 
sufficientemente estesi e interrotti da infrastrutture 
antropiche. Non si rileva la presenza di habitat di 
particolare pregio, sebbene filari e corsi d’acqua 
rappresentino elementi di un certo valore.  

Densità filari e siepi Natura e 
biodiversità �  La densità dei filari è di circa 110 m/ha. 

Qualità delle specie 
vegetali presenti  

Natura e 
biodiversità �  

Sono presenti sia filari tipici delle divisioni campestri, in 
particolare costituiti da aceri e querce, sia, lungo i corsi 
d’acqua e lungo alcune linee di drenaggio, pioppi, salici e 
olmi. 

Qualità e estensione 
delle fasce riparie 

Natura e 
biodiversità �  

Un recente intervento di taglio sulle fasce riparie ha 
fortemente ridotto la vegetazione presente, eliminando le 
specie giovani e salvaguardando solo alcuni esemplari 
adulti di maggiore pregio. 

    

Disponibilità di reti e 
servizi energetici 

Energia e 
campi elettrici 
e magnetici 

= L’area è raggiunta nella porzione nord da rete elettrica ma 
non dal metano, che comunque raggiunge aree limitrofe. 

Disponibilità energetica 
da fonti rinnovabili 

Energia e 
campi elettrici 
e magnetici 

�  Le fonti disponibili sono il solare ed il geotermico a bassa 
entalpia. 

Inquinamento luminoso 
Energia e 
campi elettrici 
e magnetici 

�  
L’area è soggetta ad un inquinamento luminoso di un 
certo rilievo per la presenza di vicini centri abitati e 
dell’autostrada, oltre che per le caratteristiche 
morfologiche pianeggianti. 

Fonti di inquinamento da 
campi elettrici e 
magnetici 

Energia e 
campi elettrici 
e magnetici 

= L’unica fonte di rilievo evidenziata è l’elettrodotto situato 
nella porzione nord dell’area. 

    

Redditività dei terreni 
Aspetti socio-
economici e 
territoriali 

�  
I fenomeni di abbandono in atto testimoniano l’assenza di 
condizioni di redditività dei terreni. L’attività agricola è 
svolta su proprietà frammentate, con conseguente 
riduzione dei guadagni. 

Uso del suolo  
Aspetti socio-
economici e 
territoriali 

= 
L’uso del suolo è prevalentemente di tipo agricolo. I 
terreni a destinazione agricola occupano più del 90% 
dell’area. 

Percentuale terreni incolti 
o abbandonati 

Aspetti socio-
economici e 
territoriali 

�  Le aree incolte e/o abbandonate sono circa il 50%. 

Percentuale terreni 
coltivati 

Aspetti socio-
economici e 
territoriali 

= Le aree coltivate sono circa il 40%, oltre l’8% di terreni a 
prato e il 2% di orti. 
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5 Obbiettivi della variante  

5.1 Definizione degli obbiettivi 
 

Di seguito vengono sinteticamente descritti gli obbiettivi generali e specifici che si intende 

perseguire attraverso la realizzazione del nuovo asse stradale. 

Obbiettivi generali  

Obbiettivo A Realizzare un’efficace collegamento tra le viabilità intercomunale e la 
circolazione autostradale, alternativo al percorso dell’attuale S.P. 21 in 
prossimità dell’abitato di Viciomaggio. 

Obbiettivo B Realizzare una nuova area produttiva separata dall’abitato di Viciomaggio 
che garantisca la rilocalizzazione di attività produttive in ambito urbano-
residenziale e l’apertura di nuove attività. 

Obbiettivo C Garantire la sostenibilità ambientale e la compatibilità paesaggistica 
dell’intervento. 

 

Obbiettivi specifici  

Obbiettivo A1 Ridurre i flussi di traffico di attraversamento dell’abitato di Viciomaggio, 
riqualificando il sistema di percorrenze interno al tessuto edificato. 

Obbiettivo A2 Razionalizzare e migliorare il sistema d’intersezione tra le diverse tipologie 
di infrastrutture, in particolare in prossimità dei centri abitati. 

Obbiettivo B1 Realizzare una nuova area produttiva in idoneo contesto territoriale, 
separato dall’abitato di Viciomaggio e in una porzione interclusa tra 
infrastrutture stradali. 

Obbiettivo B2 Permettere la rilocalizzazione di attività produttive situate in ambito urbano-
residenziale. 

Obbiettivo C1 Minimizzare l’impatto sulla componente ambientale e migliorare alcune 
situazioni di criticità esistenti. 

Obbiettivo C1 Introdurre modificazioni compatibili con l’assetto dei luoghi e con lo stato 
dell’ambiente,naturale e urbanizzato, in cui il progetto si inserisce. 

Obbiettivo C2 Garantire la fattibilità economica, temporale ed ambientale dell’intervento 
proposto. 

 

5.2 Coerenza degli obbiettivi della variante 
 

Nei paragrafi seguenti viene valutata la coerenza degli obbiettivi della variante con gli strumenti 

urbanistici sovraordinati. Viene assegnato un giudizio relativo alla coerenza secondo il seguente 

schema: 

++ obbiettivo coerente: sono presenti in entrambi gli strumenti obbiettivi esplicitamente concordi ,  

+   obbiettivo coerente: sono presenti in entrambi gli strumenti obbiettivi indirettamente concordi ,  

/   obbiettivo coerente: lo strumento non riporta né obbiettivi concordi né obbiettivi discordi , 
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� obbiettivo non coerente : nei due strumenti sono presenti obbiettivi indirettamente discordi ,  

�� obbiettivo non coerente : nei due strumenti sono presenti obbiettivi esplicitamente discordi . 

5.3 Coerenza con obbiettivi del Piano Regionale di Sviluppo (PRS)  
 

Il Piano Regionale di Sviluppo è lo strumento che traduce il Piano di Governo in linee di azione 

e progetto operativi (tramite progetti integrati di intervento, PIR).   

1. Obbiettivo A1 
Ridurre i flussi di 
traffico di 
attraversamento 
dell’abitato di 
Viciomaggio, 
riqualificando il 
sistema di 
percorrenze interno 
al tessuto edificato. 

L’obbiettivo riguarda un aspetto di dettaglio rispetto alle politiche del PSR. Non si 
rilevano, comunque, obbiettivi potenzialmente discordi. 

Coerenza 
/ 

2. Obbiettivo A2 
Razionalizzare e 
migliorare il sistema 
d’intersezione tra le 
diverse tipologie di 
infrastrutture, in 
particolare in 
prossimità dei centri 
abitati. 

L’obbiettivo riguarda un aspetto di dettaglio rispetto alle politiche del PSR. Non si 
rilevano comunque obbiettivi potenzialmente discordi. 

Coerenza 
/ 

3. Obbiettivo B1 
Realizzare una 
nuova area 
produttiva in idoneo 
contesto territoriale, 
separato dall’abitato 
di Viciomaggio e in 
una porzione 
interclusa tra 
infrastrutture stradali. 

IL PSR ha tra i suoi obbiettivi l’incentivazione del sistema produttivo toscana, 
mediante la formazione e l’incentivazione di sistemi produttivi innovativi, dinamici e 
con adeguate strutture e infrastrutture di servizio. L’obbiettivo in esame, sebbene più 
specifico, persegue i suddetti obbiettivi generali, mirando a creare un unico polo dove 
poter attuare strategie innovative e moderne, contrapposte al modello di sviluppo 
diffuso e scarsamente pianificato dei decenni passati. 
 

2.6 - La sfida del territorio: infrastrutture, logistica, accessibilità  
La Città Toscana Diffusa deve integrare aree di servizi avanzati e sistemi locali 
di eccellenza produttiva, ricerca e innovazione, logistica, grazie a una funzionale 
infrastrutturazione per l’accessibilità. 

 
PROGRAMMI STRATEGICI E PROGETTI INTEGRATI REGIONALI 
PRS 2006-2010 1.3 - Distretto Integrato Regionale: il sistema delle  politiche 
industriali regionali 
Obiettivi Generali  
Il progetto integrato si propone di favorire politiche innovative in stretto 
collegamento con il quadro nazionale e europeo delle politiche industriali, 
valorizzando le radici locali attraverso interventi selettivi e concentrati, ponendo 
grande attenzione alle politiche di filiera, al sostegno ai sistemi produttivi locali 
ad elevata specializzazione settoriale, al sistema della subfornitura, all’attrazione 
di investimenti, alla necessità di crescita dimensionale e tecnologica delle 
imprese, chiamate ad un ruolo più diretto nella competizione internazionale, 
capaci di innovare e divenire i soggetti dinamici del cambiamento. La nuova 
politica industriale regionale diviene, così, il luogo progettuale nel quale si 
integrano le linee di intervento delle diverse linee di intervento rivolte ai sistemi 
locali produttivi, alle imprese, al territorio, agli attori dello sviluppo, definendo 
azioni e interventi che trovano la loro integrazione all’interno della dimensione 
applicativa di un Progetto Integrato visto come una rete di dimensione regionale, 
in stretto raccordo con i livelli nazionali e europei. 

Coerenza 
+ 

4. Obbiettivo B2 
Permettere la 
rilocalizzazione di 
attività produttive 

Valgono analoghe considerazioni rispetto al punto precedente, la rilocalizzazione di 
industrie ubicate in ambiti incongrui oltre a rappresentare un’occasione di 
riqualificazione ambientale, permette l’adeguamento, il miglioramento e 
l’ammodernamento delle attività produttive. 

Coerenza 
+ 
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situate in ambito 
urbano-residenziale. 

 

5. Obbiettivo C1 
Introdurre 
modificazioni 
compatibili con 
l’assetto dei luoghi e 
con lo stato 
dell’ambiente, 
naturale e 
urbanizzato, in cui il 
progetto si va ad 
inserire. 

La sostenibilità ambientale e territoriale degli interventi rappresenta una delle finalità 
principali del PSR. 
 

Introduzione PRS: Dal Programma di Governo al PRS 2006-2010 
Confrontarsi con il problema della sostenibilità dello sviluppo richiede, come 
riferimento, la piena assunzione della qualità ambientale del territorio, delle aree 
urbane, della produzione, degli stili di vita della società toscana, sapendo che è 
questa qualità a generare attrattività, occasione di ricerca e innovazione, nuove 
conoscenze e competenze e, quindi, competitività e dinamismo dello sviluppo. (  
 
2.7 - La sfida del territorio: infrastrutture, logistica, accessibilità 
La sostenibilità ambientale e territoriale dello sviluppo è fondamentale. Le 
risorse ambientali vanno conservate, valorizzate e gestite sul territorio e con 
oculatezza. 

 
PROGRAMMI STRATEGICI E PROGETTI INTEGRATI REGIONALI 
2.8 - Organizzazione, produzione e fruizione della cultura 
Obiettivi generali 
In Toscana, la cultura ed il patrimonio culturale sono fattori costitutivi dell’identità 
regionale, della qualità della vita, della coesione sociale. [...]. La cultura, nel suo 
complesso, costituisce forse il più rilevante “capitale sociale” della Regione. Si 
tratta dunque di conservare il patrimonio storico, artistico e paesaggistico a fini 
di pubblica fruizione e parallelamente, di favorire la produzione  
 
3.1 - Politiche di ecoefficienza per il rispetto di Kyoto e della qualità 
dell’aria  
Obiettivi generali 
Lo sviluppo sostenibile sotto il profilo ambientale, territoriale, sociale è uno degli 
obiettivi delle politiche regionali contenute nel Programma di Governo e 
rappresenta il criterio trasversale di riferimento e di valutazione dei piani e 
programmi regionali. 

Coerenza 
++ 

6. Obbiettivo C2 
Garantire la fattibilità 
economica, 
temporale ed 
ambientale 
dell’intervento 
proposto. 

L’obbiettivo riguarda un aspetto di dettaglio rispetto alle politiche del PSR. Non si 
rilevano, comunque, obbiettivi potenzialmente discordi. 

Coerenza 
/ 

 

5.4 Coerenza con obbiettivi del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) 
 

Gli obbiettivi dell’intervento risultano coerenti con quelli del Piano di Indirizzo Territoriale come 

evidenziato nella tabella seguente, dove gli obbiettivi sono confrontati con alcune delle indicazioni 

degli elaborati di Piano, richiamate nella seconda colonna. 

1. Obbiettivo A1 
Ridurre i flussi di traffico 
di attraversamento 
dell’abitato di 
Viciomaggio, 
riqualificando il sistema 
di percorrenze interno al 
tessuto edificato. 

La riduzione dei flussi di traffico all’interno del centro abitato porterà ad un 
miglioramento della qualità urbana della frazione. Il miglioramento della qualità 
degli ambiti urbani, rappresenta uno dei principali obbiettivi del PIT. 
 

Metaobiettivo PIT - Integrare e qualificare la Toscana come  “città 
policentrica” attorno ad uno “statuto” condiviso . 
4° obiettivo conseguente: sostenere la qualità della e nella “ci ttà toscana”. 
 
Disciplina del Piano, Art. 4 (Elaborato 2 dell’allegato A al  PIT) 
4. La Regione sostiene comunque il miglioramento costante delle 
componenti territoriali, insediative e tipologiche della “città policentrica 
toscana”, mediante modalità e stili edificatori, manutentivi, abitativi, 
infrastrutturali e di forme di mobilità e accessibilità che ne privilegino la 

Coerenza 
+ 
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sostenibilità sociale e ambientale […]. 
2. Obbiettivo A2 
Razionalizzare e 
migliorare il sistema 
d’intersezione tra le 
diverse tipologie di 
infrastrutture, in 
particolare in prossimità 
dei centri abitati. 

Il PIT  individua tra i propri obbiettivi l’adeguamento della rete viaria ai vari livelli. 
Pur essendo le proprie misure mirate principalmente alla rete viaria regionale, 
sono presenti indicazioni generiche per l’intera rete stradale, per la quale si 
indicano come prioritari interventi di adeguamento, messa in sicurezza e 
riqualificazione. Il PIT fa, inoltre, esplicitamente riferimento alla necessità di 
riorganizzazione della viabilità e degli accessi alle zone produttive, argomento che 
risulta particolarmente pertinente, considerando che la S.P. 21 attraversa 
attualmente una zona produttiva nell’abitato di Viciomaggio e il nuovo tracciato 
passa al margine di un’area che il Comune di Civitella intende destinare ad attività 
produttive. 

 
Disciplina di Piano , Art. 9 (Elaborato 2 dell’allegato A al  PIT) 
10. Gli strumenti di pianificazione territoriale devono includere nella loro 
formulazione l’indicazione degli interventi funzionali e strutturali relativi al 
sistema della mobilità e alla sua coerenza con i seguenti obiettivi e criteri 
direttivi: 
a) realizzare la riqualificazione e la messa in sicurezza della rete viaria e le 
integrazioni eventualmente conseguenti; 
 
Disciplina di Piano, Art. 19 (Elaborato 2 dell’Allegato A al PIT) 
Nella formulazione degli strumenti di pianificazione del territorio sono 
osservate le seguenti prescrizioni: 
d) in relazione agli insediamenti produttivi è previsto il riordino della viabilità 
e della sosta con l’inserimento di infrastrutture adeguate alla 
movimentazione del trasporto merci, la razionalizzazione degli accessi alle 
singole aree ed ai comparti nel loro insieme, allo scopo di fluidificare la 
maglia viaria principale di servizio agli insediamenti stessi; 

Coerenza 
+ 

3. Obbiettivo B1 
Realizzare una nuova 
area produttiva in idoneo 
contesto territoriale, 
separato dall’abitato di 
Viciomaggio e in una 
porzione interclusa tra 
infrastrutture stradali. 

Il PIT evidenzia tra i suoi obbiettivi principali lo sviluppo e il consolidamento della 
presenza “industrial” in Toscana. 
 

Documento di piano  
6.3.2. - 2° metaobiettivo - Sviluppare e consolidare la prese nza 
“industriale” in Toscana 
Questo Pit ha molto cuore il futuro e il successo del suo sistema produttivo. 
[...] 
La sua presenza e la sua permanenza - dinamica ma durevole - come 
patrimonio territoriale toscano, lo riteniamo uno degli obiettivi primari di 
questo Pit. Uno di quelli, cioè, verso cui protendere, a livello regionale e 
locale, con una pluralità di politiche e di azioni specifiche. Il governo del 
territorio, in specie, può e deve esercitare il massimo impegno perché questa 
presenza “industriale” nella Toscana dei nostri tempi e del nostro futuro 
continui a connotarne il volto, la cultura, il paesaggio [...] 
Il criterio che la Regione intende dunque sostenere è che solo le operazioni 
di trasformazione e ridestinazione funzionale che rispondono a tale requisito 
e siano comunque coerenti al metaobiettivo di salvaguardare la durevole 
presenza della “industria” in Toscana, sono consentanei agli indirizzi del Pit 
e dunque da condividersi e da favorire anche in sede regionale. 

Coerenza 
++ 

4. Obbiettivo B2 
Permettere la 
rilocalizzazione di attività 
produttive situate in 
ambito urbano-
residenziale. 

Vale in generale quanto esposto al punto precedente. In aggiunta, si evidenzia 
come la delocalizzazione e ridestinazione di aree produttive risulta giustificabile 
dal PIT se dovuta a necessità della stessa azienda e trovi dislocazione in ambiti 
toscani. In questo senso, l’individuazione di nuovi poli produttivi, favorisce tali 
azioni rispetto a delocalizzazioni “lontane”, coerentemente con lo strumento 
urbanistico regionale. 

 
Disciplina di piano, Art. 18 (Elaborato 2 dell’allegato A al  PIT)  
3. Gli interventi di trasformazione e ridestinazione funzionale di immobili 
utilizzati per attività produttive di tipo manifatturiero privilegiano funzioni 
idonee ad assicurare la durevole permanenza territoriale di tali attività 
produttive ovvero, in alternativa, di attività attinenti alla ricerca, alla 
formazione e alla innovazione tecnologica e imprenditoriale. Tali interventi, 
tuttavia, sono subordinati alla dislocazione di processi produttivi in altra parte 
del territorio toscano o ad interventi compensativi in relazione funzionale con 
i medesimi. 

Coerenza 
+ 

5. Obbiettivo C1 La conservazione del patrimonio territoriale e la sostenibilità ambientale e sociale Coerenza 
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Introdurre modificazioni 
compatibili con l’assetto 
dei luoghi e con lo stato 
dell’ambiente, naturale e 
urbanizzato, in cui il 
progetto si va ad 
inserire. 

degli interventi rappresenta uno degli obbiettivi fondanti del PIT. 
 
Metaobbiettivo PIT: Conservare il valore del patrimonio terr itoriale in 
Toscana 
 
Disciplina di piano, Art. 2 (Elaborato 2 dell’allegato A al  PIT) 
5. La formazione, la revisione e la messa in opera degli strumenti della 
pianificazione territoriale si avvalgono delle sinergie e delle 
complementarietà tra le diverse amministrazioni competenti e delle risorse 
comuni al fine di assicurare la sostenibilità ambientale e sociale. 
 
Disciplina di piano, Art. 38 (Elaborato 2 dell’allegato A al  PIT) 
2. Nell’ambito dei sistemi funzionali di cui al precedente articolo 3, comma 3, 
la Regione cura la realizzazione dell’agenda strategica per lo sviluppo 
sostenibile del territorio toscano come definita nel Documento di Piano in 
modo che piani, programmi e linee di azione […] corrispondano alla 
valorizzazione di quelle capacità territoriali e funzionali della società toscana 
che gli stessi sistemi funzionali contemplano. 

++ 

6. Obbiettivo AB2 
Garantire la fattibilità 
economica, temporale 
ed ambientale 
dell’intervento proposto. 

Tale obbiettivo risulta implicitamente coerente in quanto la fattibilità della nuova 
previsione, nei suoi vari aspetti, rappresenta condizione necessaria all’attuazione 
degli obbiettivi. 

Coerenza 
+ 

 

5.5 Coerenza con obbiettivi del PTCP  
 

Di seguito si riporta la verifica degli obbiettivi della variante rispetto a quelli del PTCP vigente, 

ricavati dalle Norme Tecniche di Attuazione del Piano. 

 
1. Obbiettivo A1 
Ridurre i flussi di 
traffico di 
attraversamento 
dell’abitato di 
Viciomaggio, 
riqualificando il sistema 
di percorrenze interno 
al tessuto edificato. 

Il PTCP evidenzia come la riqualificazione ambientale dei centri abitati 
rappresenti uno degli obbiettivi fondamentali, sia di carattere generale che 
specifico per il sistema territoriale in cui ricade la nuova previsione, che per gli 
insediamenti residenziali. 
 

Norme tecniche di attuazione del PTCP 
Art. 9. Obiettivi per la risorsa “Città ed insediamenti urbani” 
2. Obiettivo generale, relativo alla risorsa essenziale Città ed insediamenti 
urbani, è la tutela e la valorizzazione degli insediamenti antichi, la 
riqualificazione ambientale e funzionale degli insediamenti consolidati e di 
recente formazione, nonché degli insediamenti prevalentemente produttivi. 

 
Art. 8. Obiettivi per i sistemi territoriali di programma 
4. Costituiscono obiettivi dei sistemi territoriali dell'Arno e del Tevere 
rappresentati dalle seguenti Unità di Paesaggio 
e. Valdichiana aretina (CI0801, …) : 
f) la riqualificazione del sistema degli insediamenti e delle funzioni; 
 
Art. 14. Insediamenti urbani prevalentemente residenziali. 
1. Per gli insediamenti urbani prevalentemente residenziali i Comuni, nella 
redazione dei Piani Strutturali, dovranno tenere conto dei seguenti indirizzi: 
a) l'abbattimento dei fattori di inquinamento dell'aria, dell'acqua e da 
rumore nonché la sicurezza rispetto ai rischi idrogeologici; 

Coerenza 
+ 

2. Obbiettivo A2 
Razionalizzare e 
migliorare il sistema 
d’intersezione tra le 
diverse tipologie di 
infrastrutture, in 
particolare in 
prossimità dei centri 

Il potenziamento, l’interconnessione, l’adeguamento, il completamento delle 
infrastrutture, e in particolare di quelle della mobilità, è indicato come obbiettivo 
sia generale che specifico del sistema territoriale in cui la nuova previsione 
ricade, nonché della risorsa “Città e insediamenti urbani”, per reti e infrastrutture.  

 
Norme tecniche di attuazione del PTCP 
Art. 1. Finalità ed obiettivi generali. 
3. Costituiscono obiettivi generali del PTCP: 

Coerenza 
++ 
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abitati. d) il potenziamento e l’interconnessione funzionale delle reti dei servizi e 
delle infrastrutture; 
 
Art. 8. Obiettivi per i sistemi territoriali di programma 
4. Costituiscono obiettivi dei sistemi territoriali dell'Arno e del Tevere 
rappresentati dalle seguenti Unità di Paesaggio 
e. Valdichiana aretina (CI0801, …) : 
a) il recupero ed il completamento delle infrastrutture per la mobilità; 
 
Art. 11. Obiettivi per la rete delle infrastrutture 
Obiettivo generale relativo alla rete delle infrastrutture è il miglioramento dei 
livelli di mobilità […] attraverso l'integrazione delle diverse modalità di 
trasporto, il potenziamento, l'integrazione e l'accessibilità della rete delle 
infrastrutture ed il completamento dei principali itinerari di trasporto. 
 
2. In particolare vengono indicati i seguenti obiettivi: 
c) potenziare, migliorare ed integrare la rete infrastrutturale dei sistemi della 
mobilità, […], con particolare attenzione alle esigenze della sicurezza 
stradale nonché di tutela dall’inquinamento atmosferico ed acustico; 
 
Art. 45. Indirizzo, direttive, prescrizioni, misura di salvaguardia 
Sempre a titolo di direttiva, i Piani Strutturali dovranno prevedere una 
disciplina relativa agli interventi di riqualificazione e potenziamento delle 
infrastrutture esistenti, provvedendo a dettare regole costruttive, insediative 
e funzionali per garantirne le compatibilità ambientali e di destinazione, 
nonché l’inserimento armonico rispetto al contesto territoriale ed urbano. 

3. Obbiettivo B1 
Realizzare una nuova 
area produttiva in 
idoneo contesto 
territoriale, separato 
dall’abitato di 
Viciomaggio e in una 
porzione interclusa tra 
infrastrutture stradali. 

Il PTCP indica nell’individuazione di adeguate previsioni localizzative e nella 
dotazione di infrastrutture e servizi, lo strumento per il sostengo alle attività 
produttive, che quindi, indirettamente, può ritenersi coerente. 
 

Art. 9. Obiettivi per la risorsa “Città ed insediamenti urbani” 
5. Relativamente agli insediamenti urbani prevalentemente produttivi si 
indicano i seguenti obiettivi: 
a) perseguire, con adeguate previsioni infrastrutturali e localizzative, il 
sostegno ed il consolidamento delle attività produttive nonché la 
valorizzazione del complesso delle risorse esterne; 
b) favorire la dotazione di infrastrutture adeguate alla movimentazione del 
trasporto merci; 
c) individuare dei comparti produttivi con caratteristiche idonee a favorire 
una adeguata rete di servizi alle imprese; 
d) favorire l’introduzione di attività di servizio alle imprese e di innovazione 
tecnologica; 
e) incentivare il risparmio energetico e le tecnologie di tutela ambientale. 

 

Coerenza 
+ 

4. Obbiettivo B2 
Permettere la 
rilocalizzazione di 
attività produttive 
situate in ambito 
urbano-residenziale. 

La rilocalizzazione di attività poste in continuità o intercluse nei tessuti urbano-
residenziali viene esplictamente indicato come obbiettivo per l’ambito territoriale 
della Piana dell’Arno. 

 
Norme tecniche di attuazione del PTCP 
Art. 8. Obiettivi per i sistemi territoriali di programma 
Costituiscono obiettivi dei sistemi territoriali dell'Arno e del Tevere: [...] 
- la rilocalizzazione di quelle attività produttive che risultino incompatibili ed 
intercluse negli insediamenti residenziali; 

 
Art. 15. Insediamenti urbani prevalentemente produttivi. 
1. I Comuni, nella redazione dei Piani Strutturali, dovranno tenere conto dei 
seguenti indirizzi: 
[...] 
b) favorire la dotazione di infrastrutture adeguate alla movimentazione del 
trasporto merci; 
c) individuare le aree di completamento ai fini della rilocalizzazione delle 
attività produttive collocate in sedi improprie; 

Coerenza 
++ 

5. Obbiettivo C1 
Introdurre modificazioni 
compatibili con 

La sostenibilità ambientale nei confronti dell’utilizzo delle varie risorse 
rappresenta uno degli obbiettivi generali principali dello strumento urbanistico 
provinciale. Tale obbiettivo è sottolineato in particolare come prioritario per la 

Coerenza 
++ 
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l’assetto dei luoghi e 
con lo stato 
dell’ambiente, naturale 
e urbanizzato, in cui il 
progetto si va ad 
inserire. 

tutela del territorio aperto. 
 
Norme tecniche di attuazione del PTCP 
Art. 1 Finalità ed obiettivi generali 

1. Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Arezzo 
(P.T.C.) persegue lo sviluppo sostenibile nel territorio provinciale. 

2. A tal fine: 
a) assume la tutela della identità culturale e della integrità fisica del 

territorio come condizione essenziale di qualsiasi scelta di 
trasformazione ambientale; 

b) promuove la valorizzazione delle qualità dell’ambiente naturale, 
paesaggistico ed urbano, il ripristino delle qualità deteriorate ed il 
conferimento di nuovi e più elevati valori formali e funzionali al 
territorio provinciale. 

3. Costituiscono obiettivi generali del P.T.C.: 
a) la tutela del paesaggio, del sistema insediativo di antica 

formazione e delle risorse naturali; 
 [...]. 

 
Art. 10. Obiettivi per la risorsa “Territorio aperto”. 

3. In particolare vengono indicati i seguenti obiettivi: 
[…] 
c) recuperare le situazioni di degrado in corso e valorizzare le risorse 

naturali; 
d) […], preservare e riqualificare l'ambiente, il paesaggio ed il 

patrimonio storico-culturale e naturalistico presente nel territorio 
aperto; 

      […] 
 

6. Obbiettivo C2 
Garantire la fattibilità 
economica, temporale 
ed ambientale 
dell’intervento 
proposto. 

La fattibilità della nuova previsione è necessaria all’attuazione degli obbiettivi. Coerenza 
+ 

5.6 Coerenza con obbiettivi degli Strumenti Comunal i  
 

La coerenza degli obbiettivi della variante viene verificata principalmente rispetto a quelli del 

Piano Strutturale del Comune di Civitella. Gli obbiettivi del Regolamento Urbanistico sono i 

medesimi del Piano Strutturale, essendo il primo strumento applicativo del secondo, e la verifica 

coincide, quindi, con quella dello strumento urbanistico sovraordinato. 

1. Obbiettivo A1 
Ridurre i flussi di 
traffico di 
attraversamento 
dell’abitato di 
Viciomaggio, 
riqualificando il sistema 
di percorrenze interno 
al tessuto edificato. 

Il Piano strutturale di Civitella individua tra gli obbiettivi fondamentali del Piano 
l’eliminazione di attraversamenti dei centri abitati da parte di infrastrutture 
particolarmente trafficate. Tale obbiettivo è in linea anche con l’obbiettivo di 
garantire la sostenibilità ambientale del territorio (obbiettivo 1, v. successivo 
punto 3)). Inoltre la creazione di una variante alla S.P. 21 è specificatamente 
prevista dal Piano Strutturale ed inserita in un quadro di interventi più ampio, atto 
alla riqualificazione del centro abitato di Viciomaggio. La coerenza di tale 
obbiettivo rispetto allo strumento urbanistico risulta quindi verificata. 
L’obbiettivo riguarda un ambito interno al Comune di Civitella. 
 

Norme tecniche di attuazione del Piano Strutturale di Civitella 
Articolo 1 – Finalità e contenuti del Piano Strutturale 
Gli obbiettivi fondamentali del Piano Strutturale sono:  
[…] 
2) Riorganizzazione e razionalizzazione delle infrastrutture per la mobilità 
volta ad eliminare le condizioni di incompatibilità determinate dai traffici di 
attraversamento degli insediamenti, […] 
 

Coerenza 
++ 
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5.5. OBBIETTIVI PROGRAMMATICI 
[…] 
c) consolidamento, ampliamento e equipaggiamento infrastrutturale della 
zona industriale assume valore strategico territoriale nell'ambito delle 
previsioni per le attività produttive 
[…] 
g) realizzazione di una Variante alla S.P. e riconversione in viale urbano 
dell'attuale tratto fino alla zona industriale. 
 
Piano Strutturale di Civitella 
Statuto del luogo n. 3 Viciomaggio, Tuori e la pedecollina aretina 
INTERVENTI STRUTTURALI PROPOSTI DAL PIANO: 
9) U.I.M. per la creazione di una Variante alla Provinciale in parallelo alla 
Autostrada per il tratto che interessa i tessuti residenziali 
10) U.I.M per la riconversione come viale urbano del tratto della S.P. 
liberato dalla Variante 
11) U.I.M. per la sistemazione di nuove intersezioni nei punti di passaggio 
fra area suburbana e centro urbano 

2. Obbiettivo A2 
Razionalizzare e 
migliorare il sistema 
d’intersezione tra le 
diverse tipologie di 
infrastrutture, in 
particolare in 
prossimità dei centri 
abitati. 

L’obbiettivo risulta coerente con le finalità del Piano Strutturale di Civitella, per i 
motivi già espressi al punto precedente. 
 

Norme tecniche di attuazione del Piano Strutturale di Civitella 
Articolo 1 – Finalità e contenuti del Piano Strutturale 
Gli obbiettivi fondamentali del Piano Strutturale sono: […] 
2) Riorganizzazione e razionalizzazione delle infrastrutture per la mobilità 
volta ad eliminare le condizioni di incompatibilità determinate dai traffici di 
attraversamento degli insediamenti, […] 

Coerenza 
++ 

3. Obbiettivo B1 
Realizzare una nuova 
area produttiva in 
idoneo contesto 
territoriale, separato 
dall’abitato di 
Viciomaggio e in una 
porzione interclusa tra 
infrastrutture stradali. 

Il Piano Strutturale non riporta tra i suoi obbiettivi la formazione di nuove aree 
produttive. Tale aspetto deve essere valutato alla luce delle considerazione di 
cui al capitolo 7, al quale si rimanda per ulteriore approfondimento, 
 

Norme tecniche di attuazione del Piano Strutturale di Civitella 
Art. 1 - FINALITA' E CONTENUTI DEL PIANO STRUTTURALE 
Gli obbiettivi fondamentali del Piano Strutturale sono: 
6. Riorganizzazione del comparto produttivo tramite il consolidamento e la 
riqualificazione delle aree industriali urbanizzate con adeguamento del 
sistema infrastrutturale e dei servizi. 

Coerenza 
/ 

v. cap. 7 

4. Obbiettivo B2 
Permettere la 
rilocalizzazione di 
attività produttive 
situate in ambito 
urbano-residenziale. 

La riqualificazione dei centri abitati del fondovalle rappresenta uno degli 
obbiettivi principali del Piano Strutturale; la delocalizzazione in altri ambiti di 
attività impropriamente ubicate rappresenta una delle strategie attuabili per 
perseguire l’obbiettivo. 
 

Norme tecniche di attuazione del Piano Strutturale di Civitella 
Art. 1 - FINALITA' E CONTENUTI DEL PIANO STRUTTURALE 
Gli obbiettivi fondamentali del Piano Strutturale sono: 
3. Riqualificazione dei Centri urbani con particolare riguardo a quelli di 
pianura. 

Coerenza 
+ 

 

5. Obbiettivo C1 
Introdurre modificazioni 
compatibili con 
l’assetto dei luoghi e 
con lo stato 
dell’ambiente, naturale 
e urbanizzato, in cui il 
progetto si va ad 
inserire. 

La sostenibilità ambientale delle trasformazioni risulta essere un obbiettivo 
esplicito del Piano Strutturale. 

 
Norme tecniche di attuazione del Piano Strutturale di Civitella 
Articolo 1 – Finalità e contenuti del Piano Strutturale 
Gli obbiettivi fondamentali del Piano Strutturale sono:  
1) Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico 
attraverso il ripristino delle funzionalità biologiche del territorio, una 
adeguata strategia per la manutenzione dello stesso, la promozione delle 
qualità e dei valori esitenti ivi compresi quelli di carattere antropico nonchè 
quelli relativi alle " culture materiali" delle comunità locali. 

Coerenza 
++ 

6. Obbiettivo C2 
Garantire la fattibilità 
economica, temporale 
ed ambientale 
dell’intervento 
proposto. 

La fattibilità economica, temporale ed ambientale di un intervento rappresenta un 
obbiettivo intrinseco, soprattutto per quanto riguarda gli interventi di carattere 
pubblico. 

Coerenza 
+ 
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5.7 Matrice di sintesi della valutazione di coerenz a degli obbiettivi  
 
Di seguito si riporta la sintesi dei giudizi relativi alla coerenza degli obbiettivi.  

Obbiettivo PRS PIT PTCP PS 
1. Obbiettivo A1 
Ridurre i flussi di traffico di attraversamento dell’abitato 
di Viciomaggio, riqualificando il sistema di percorrenze 
interno al tessuto edificato. 

/ + + ++ 

2. Obbiettivo A2 
Razionalizzare e migliorare il sistema d’intersezione tra 
le diverse tipologie di infrastrutture, in particolare in 
prossimità dei centri abitati. 

/ + ++ ++ 

3. Obbiettivo B1 
Realizzare una nuova area produttiva in idoneo 
contesto territoriale, separato dall’abitato di 
Viciomaggio e in una porzione interclusa tra 
infrastrutture stradali. 

+ ++ + / 

4. Obbiettivo B2 
Permettere la rilocalizzazione di attività produttive 
situate in ambito urbano-residenziale. 

+ + ++ + 

5. Obbiettivo C1 
Introdurre modificazioni compatibili con l’assetto dei 
luoghi e con lo stato dell’ambiente, naturale e 
urbanizzato, in cui il progetto si va ad inserire. 

++ ++ ++ ++ 

6. Obbiettivo C2 
Garantire la fattibilità economica, temporale ed 
ambientale dell’intervento proposto. 

/ + + + 

 

5.8 Coerenza interna degli obbiettivi della variant e  
 

Gli obbiettivi A1 e A2 risultano coerenti, in quanto sono finalizzati entrambi all’adeguamento del 

sistema viario della frazione, riducendo il traffico nelle zone residenziali e garantendo la 

funzionalità dei nuovi assetti stradali.  

Gli obbiettivi B1 e B2 risultano coerenti in quanto la possibilità di delocalizzare da ambiti urbani 

attività produttive, nell’immediato o in futuro. 

L’obbiettivo C1, relativo alla compatibilità territoriale e ambientale dell’intervento, è finalizzato a 

porre dei limiti alle trasformazioni ammissibili, quindi, risulta parzialmente contrapposto ai primi 

quattro; ciò nonostante, l’obbiettivo risulta coerente, in quanto ammette esplicitamente la possibilità 

di attuazione dell’intervento. La coerenza è condizionata alla verifica di compatibilità da eseguirsi in 

sede di verifica degli effetti delle azioni. 

L’obbiettivo C2, relativo alla compatibilità economica, temporale e ambientale dell’intervento 

risulta non solo coerente, ma rappresenta il presupposto per l’attuazione degli altri obbiettivi.  
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6 Fattibilità degli obbiettivi della variante  
 

Non si rilevano particolari elementi ostativi alla fattibilità tecnica per l’attuazione degli obbiettivi, 

in quanto l’intervento si inserisce in un contesto pianeggiante dove sono possibili diverse soluzioni 

per ovviare ad eventuali problematiche sopraggiunte.  

La fattibilità giuridico-amministrativa è, invece, vincolata al perfezionamento dei procedimento 

di variante agli strumenti urbanistici provinciale e comunale, di cui il presente elaborato è parte 

integrante. I Comuni e la Provincia hanno stipulato un Protocollo di Intesa, approvato dalla 

Provincia con Delibera della Giunta n. 500 del 4 agosto 2008, per la condivisione di obbiettivi 

comuni di strategia territoriale e armonizzazione degli strumenti di pianificazione territoriale.  

La fattibilità economico-finanziaria potrà essere garantita con un cofinanziamento pubblico e 

privato. La realizzazione di un tratto della strada potrà essere richiesto come oneri di 

urbanizzazione ai privati partecipanti alla lottizzazione. Il Piano triennale delle opere indica che il 

finanziamento potrà avvenire tramite mutuo o altra forma di indebitamento. 

La viabilità provinciale è prevista nel Piano triennale delle opere 2009-2011, Delibera del 

Consiglio Provinciale n. 114 del 22.12.2008, per il 2010, con un impegno di 1'000'000 di euro. 
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7 Prime indicazioni relative al dimensionamento 
 

Il quadro conoscitivo del Piano Strutturale vigente (1996) descrive una ripresa costante del 

settore produttivo tra il 1971 e il 1995, con un totale nel 1991 (fonte censimento industria) di 3’539 

addetti. Il trend positivo 71-95 è valutato sulla base degli incrementi di unità locali e addetti 

rispettivamente di 447 unità e 1820 addetti. I dati della Camera di Commercio di Arezzo, riportati 

nel suddetto strumento urbanistico, individuavano, nell’anno 1995, 720 unità locali di cui 685 con 

addetti per un totale di 3418 unità. 

Il Piano Strutturale (1996) prevedeva relativamente al settore produttivo un dimensionamento 

conservativo, sostanzialmente coincidente con le previsioni del previgente strumento urbanistico, 

salvo parziali incrementi per adeguamento e completamento di aree produttive già esistenti. 

I volumi complessivi ammontano a 333'797 mc, di cui 253'797 derivanti dal preesistente Piano 

di Fabbricazione e 80'000 in aumento per parziali adeguamenti di aree esistenti, oltre ulteriori 

182'000 mc dell'area del Tongo (Variante 14 al PdF, 1985). 

Pur prendendo atto di un incremento costante della vocazione produttiva del territorio, il Piano 

Strutturale non prevede incrementi sensibili di destinazioni produttive e tale scelta è da ricondursi 

a necessità di tutela del territorio e di sostenibilità ambientale, nonché alla presenza di un numero 

elevato di volumetrie non attuate. I territori di valle presentano, infatti, una struttura urbana 

piuttosto diffusa e non sempre razionale, con la presenza di aree produttive all’interno di zone 

abitate e potenziale rischio di saldatura dei vari centri urbani. L'allegato 2 al Piano (Linee 

orientative per il dimensionamento del Piano) individua al punto C (Criteri per il dimensionamento 

del settore produttivo) come "problematico prefigurare scenari di ulteriore sviluppo secondo le 

logiche fin ad oggi a noi ormai note", ritenendo invece più opportuno "programmare interventi di 

consolidamento e riorganizzazione delle attuali aree produttive sorte quasi sempre con un forte 

deficit in termini di infrastrutturazione e di servizi alle aziende e alle maestranze". In aggiunta, il 

Piano individuava, già al tempo della redazione, in Viciomaggio la località con maggiore 

propensioni a incrementi produttivi, registrando "un discreto interesse da parte degli operatori", 

ribadendo che per l'area produttiva "non è impensabile un suo contenuto ampliamento".  

Allo stato attuale, il quadro complessivo del settore produttivo risulta variato rispetto a quindici 

anni fa, tempo della redazione del Piano Strutturale vigente. Le aree produttive residue nei vari 

centri di pianura risultano sature o in via di completamento (Piani attuativi approvati e/o 

convenzionati), mentre sia i dati statistici (censimento) che le istanze di operatori e popolazione 

prefigurano una richiesta di ulteriori zone produttive. Il Censimento 2001, ad esempio, evidenzia 
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un incremento di unità produttive e addetti, confermando il trend positivo dei decenni passati, 

evidenziando un numero di addetti pari a 3890 su 717 imprese. 

Anche le attività di partecipazione nell'ambito della formazione del nuovo Piano Strutturale 

(Carta Sviluppo Economico) hanno evidenziato una analoga richiesta per il settore produttivo, 

indicando come auspicabili le seguenti strategie: 

- favorire l’insediamento di attività industriali a basso impatto ambientale; 

- incrementare il controllo e il monitoraggio delle emissioni inquinanti; 

- favorire l’accorpamento delle aree industriali. 

In definitiva, quindi, il Piano Strutturale vigente non ha previsto incrementi sensibili di aree 

produttive, non tanto per una assenza di richiesta, quanto piuttosto per permettere un riassetto, o 

almeno una tutela, del territorio da ulteriori fenomeni di degrado territoriale e ambientale 

(insediamenti produttivi diffusi, promiscuità con aree residenziali, assenza di infrastrutture, di 

servizi, ecc.), individuando nel completamento delle previsioni in essere, pari a più di 420'000 mc, 

oltre che un contenuto incremento di 80'000 mc, lo strumento per attuare questo obbiettivo e, al 

contempo, garantire la tenuta e la riqualificazione del sistema produttivo. Ad oggi, saturate in 

larga misura le previsioni, risulta opportuno individuare ulteriori destinazioni al fine di favore lo 

sviluppo e il consolidamento del sistema economico locale. 

Pare evidente come individuare un’unica area nei pressi del casello autostradale permetta di 

rispettare i principi del Piano Strutturale di salvaguardia e riqualificazione del tessuto integrativo 

sopra indicati e di attuare quelle strategie evidenziate in sede di formazione del Quadro 

Conoscitivo del nuovo Piano Strutturale. In questo modo, infatti, si verrebbe a formare un unico 

nuovo polo produttivo separato dal sistema insediativo, con conseguente forte limitazione del 

traffico (soprattutto di mezzi pesanti) e degli altri impatti ambientali nei centri abitati, favorendo nel 

tempo anche la rilocalizzazione di attività impropriamente ubicate. Ulteriori misure di mitigazione, 

comprendenti il monitoraggio, e di restrizione sulla tipologia di attività potranno favorire la 

sostenibilità dell'intervento. 

L'effettivo dimensionamento dell'area dipende da vari fattori: 

- superficie disponibile, 

- indici di fabbricabilità e utilizzazione fondiaria/territoriale, 

- domanda da parte di operatori e altri aspetti socioeconomici, 

- sostenibilità ambientale delle attività e impatti sul territorio, 

- adeguatezza dei servizi. 

La superficie territoriale (St) disponibile risulta pari a circa 11-12 ha, dalla quale consegue una 

superficie fondiaria (Sf) pari a circa 10 ha. L'indice di fabbricabilità fondiaria (If = V/Sf) massimo, 

prescindendo da approfondimenti ambientali e socio-economici, può essere assunto compreso tra 
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3 mc/mq e 4 mc/mq. Rapportando tali valori all’indice di utilizzazione fondiaria (Uf = SUL/Sf, con 

SUL Superficie Utile Lorda) e ipotizzando un’altezza media degli edifici compresa tra 6 e 7 m, si 

ottiene Uf = 3÷4 / 6.5 = 0.45÷0.6 mq/mq, in linea con valori di uso comune per nuovi insediamenti 

produttivi. L'assunzione di tali valori porta a un dimensionamento massimo di prima 

approssimazione compreso tra 300'000 mc e 400'000 mc.  

L'applicabilità di tale valore del dimensionamento dovrà essere verificata approfonditamente in 

sede di redazione della variante sulla base degli altri fattori sopra riportati, sebbene in via 

preliminare alcuni aspetti siano stati già valutati, in particolare: 

- la vocazione del sito ad accogliere aree produttive risulta intrinseca, considerando la 

vicinanza al casello autostradale. E’, inoltre, già noto l'interesse di alcuni operatori 

all'area;  

- sulla base delle istanze degli operatori è stato individuato come possibile la presenza 

di un numero ridotto di aziende di media dimensione, probabilmente in parte con 

funzione di logistica, giustificando, quindi, l'assunzione di valori medio alti dell'indice 

fondiario; 

- l'adeguamento infrastrutturale sarà attuato contestualmente alla nuova lottizzazione. 

Molti servizi generali, compreso il trasporto pubblico eventualmente da potenziare, 

sono già presenti nell'abitato di Viciomaggio o a livello comunale. Eventuali servizi 

specifici potranno essere previsti all'interno dell'area stessa secondo le necessità; 

- l'analisi della peculiarità ambientale del sito non ha evidenziato particolari emergenze, 

soprattutto nell'ipotesi di attuare, comunque, la variante alla S.P. 21 che porterebbe a 

marginalizzare l'area compresa tra la nuova viabilità e l'autostrada; 

- le analisi ambientali preliminari hanno già evidenziato una fattibilità condizionata, ma 

verificata, su alcune tematiche di maggior rilievo (rischio idraulico, allontanamento 

reflui, ecc.), demandando alla fase finale di redazione della variante l'effettiva 

definizione di misure che favoriscano e garantiscano la qualità e la sostenibilità 

ambientale. 
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8 Analisi preliminare dei principali effetti attesi  
 

Di seguito si riporta una prima analisi preliminare degli effetti attesi per l’attuazione dell’intervento. 

Tali aspetti dovranno essere approfonditi durante le seguenti fasi della valutazione. 

Ciclo delle acque:  Le nuove attività porteranno un incremento dei consumi idrici di media entità, 

che saranno ridotti con prescrizioni volte a garantire il risparmio idrico e il riuso delle acque. Non 

sono, comunque, previste attività che richiedano quantitativi particolarmente elevati di acqua nel 

ciclo produttivo.  

Per quanto riguarda lo smaltimento delle acque reflue, questo dovrà essere valutato anche in 

relazione alle prospettive di adeguamento degli scarichi dell’abitato, per i quali è in via di 

valutazione da parte del gestore la possibilità di recapitare le acque verso Battifolle, tramite un 

sistema di pompaggio, e da qui al depuratore di Ponte a Chiani. Indipendentemente da questa 

possibilità, saranno individuate opportune misure che garantiscano il corretto trattamento delle 

acque industriali e di quelle civili o assimilabili, massimizzandone trattamento e riuso, applicando 

le migliori tecnologie disponibili. 

L’impermeabilizzazione dell’area produrrà un incremento del coefficiente di deflusso dell’area e 

quindi delle portate complessive incanalate nel reticolo principale. Lo scarico delle acque 

meteoriche nel reticolo principale potrà, pertanto, avvenire solo previo stoccaggio in apposite aree 

o serbatoi, in grado di ridurre gli afflussi a valore non superiore a quello attuale. 

Inoltre, qualora gli studi idraulici evidenzino che l’area risulta a rischio di allagamento da parte del 

fosso di Viciomaggio, saranno individuati gli interventi per la messa in sicurezza e per la 

compensazione al fine di non incrementare il rischio idraulico a valle. 

Tematica suolo: la morfologia del sito porta ad escludere problemi di particolare entità relativi 

alla stabilità dei suoli. L’intervento comporterà la realizzazione di superfici impermeabili, il cui 

impatto sarà mitigato utilizzando, dove compatibile, pavimentazioni permeabili. 

Aria, traffico, inquinamento atmosferico: la realizzazione della variante alla strada provinciale 

affrancherà l’abitato di Viciomaggio da flussi di traffico, anche pesante, di un certo rilievo, con 

conseguente beneficio sia in termini di riduzione delle emissioni che di rumorosità. L’area 

produttiva sarà localizzata distante dal centro abitato e da questo separata dal rilevato 

autostradale; da ciò consegue che le eventuali emissioni atmosferiche non insisteranno 

direttamente all’interno del centro abitato, come per analoghe situazioni all’interno di altri centri 

abitati comunali, e che anzi, in prospettiva potranno delocalizzarsi.  L’impatto delle emissioni 
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rumorose sull’abitato risulta trascurabile. Nel complesso, quindi, la qualità della risorse potrà 

migliorare. 

Paesaggio: l’intervento si situa in una zona interclusa tra la nuova viabilità provinciale e 

l’autostrada, su terreni in larga misura abbandonati, e il pregio paesaggistico del contesto, per la 

presenza anche di alcuni elementi di degrado, risulta inferiore rispetto al resto della limitrofa 

piana. L’impatto dell’opera risulta, quindi, marginale. 

Natura e biodiversità: l’intervento comporterà la perdita dell’ambiente naturale limitatamente 

all’area di intervento, in un contesto già alterato per la presenza antropica e che rimarrebbe, 

comunque, intercluso tra due infrastrutture viarie. 

Rifiuti: Le attività che andranno ad istaurarsi nell’area incrementeranno la produzione di rifiuti 

anche di tipo speciale. In sede di redazione della variante sarà valutata a livello qualitativo, e se 

possibile quantitativo, la tipologia di rifiuti prodotta. 

Effetti territoriali e socio-economici: la realizzazione della strada porterà un elevato beneficio 

alla comunità di Viciomaggio, sia per i sovracitatati benefici ambientali sia per la conseguente 

possibilità di riqualificazione dell’abitato.  

La formazione della nuova area produttiva influenzerà positivamente l’economica locale, con un 

indotto in termini di aumento dei redditi, dei posti di lavoro, ecc.. Per quanto riguarda il consumo 

di nuovo territorio, si sottolinea che l’intervento interessa l’area che rimarrà interclusa a seguito 

della realizzazione della variante alla strada provinciale, in un contesto che già ora presenta 

elementi di degrado.  

La nuova area potrà permettere, inoltre, la rilocalizzazione di attività produttive ubicate in contesti 

meno idonei. 
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9 Forme di partecipazione 
 

Gli atti relativi alla valutazione integrata saranno affissi nell’albo pretorio e pubblicati on line 

nel sito internet del Comune, permettendo, in ogni fase, di fornire contributi e indicazioni. 

La variante sarà approvata mediante un percorso condiviso che coinvolga i principali enti 

pubblici e portatori di interessi, mediante la convocazione di conferenze dei servizi che 

permettano di giungere all’approvazione di soluzioni condivise e verificate da soggetti 

autorizzatori e interessati. 

Si ritiene che i principali soggetti pubblici interessati dalla realizzazione della variante siano: 

- Regione Toscana (Area di Coordinamento Pianificazione del territorio e 

politiche abitative),  

- Ufficio Tecnico del Genio Civile Area Vasta di Firenze, Prato, Pistoia e 

Arezzo, 

- Provincia di Arezzo (Servizio viabilità, Servizio Difesa del Suolo e Servizio 

Programmaz. Territoriale, Urbanistica, Ecologia, Energia), 

- Comune di Arezzo, 

- Soprintendenza per i beni architettonici, paesaggistici, storici, artistici ed 

etnoantropologici di Arezzo, 

- Consorzio di Bonifica Val di Chiana Aretina. 

Oltre ai suddetti soggetti pubblici risultano interessati i gestori dei servizi e delle viabilità, in 

particolare: 

- Nuove Acque S.p.A., 

- Aisa S.p.A., 

- Autostrade S.p.A., 

- ANAS S.p.A., 

- S.N.A.M. S.p.A., 

- Terna S.p.A. 

Ulteriori eventuali soggetti privati interessati e portatori di interesse saranno individuati in sede 

di elaborazione e coinvolti con idonee forme di partecipazione. 
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